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.
DIREBIONE: RoxA, Ministero delPInterno.

Inoltre venne annunziata un'altra intèrpellanza del depu-
tato Righi al Ministro diGrazia e Giustizia sopraPistituzione
di manicomii criminali initglia; e fu presentato nuovamente

ELËž ÏGÑf PÖL Ï ICi llE il progetto di legge, stato modificato dal Senato, relativo ai
del 4 naarso 1877 oonflitti di attribuzione.

Maggië Bardescia ebbe voti 860, Minetvini 896. Ballät'
taggib.

Taano (Ëëtfi a) --- Eleiltà Zerone 'con Toti fla. toedoli
veili 495.

.

FARLARENTO NAZIONALE

ß9enato del Regne

L.EGGI E DECRETI

E Rum. 8700 (Bezie 36) JeMa Eaccolta afgeiale delle leggi e dei
decreti del Regna contiene la segnerde legge:

VITTORIO EMANUELE II
PMB GRASIA DI DIO T. PIB VOIaONTA DELá NÁEIONE

RE D'ITAIrIk

klÑprirsi della sua seduta di iiri, il 'Senato obbe comu- Il-Senato e la Camera dei deputatt hanno aporovate
nicazione di un decreto Reale con epi il comm. Randaccio, Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo q a o ensae:

direttore generale della Marina mercantile e deputato al Articolo unica. Il Governo del Re è facoltissatorapermettere 41
Èarlamento, fu nominato commissario per la discussione del comune di Rellano, in provincia di Come, la-occupazione perpetua
progetto concernente la riforma del Codice della Maring e senza corrispettivo delParea di terreno oceerrente alPerezione

mercantile. Intrapresa la discussione di tale progetto, ne del monumento a Tommaso Grossi, nella Piazza Nuova, di pro-
furono approvati, con qualche modificazione ed emendameng prietà demaniale, in Bellano stesso.

gli articoli da L a T16, lasciando però in sospeso gli articol) Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
3 e 54. Nel corso della discussione ebbero la parola i sena sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei deoreti
tori Spinola, Giovanola, Vitelleschi, Išorgatti, Astengo, De nel Regno d'Italia, mandando- a chiunque apetti di osservarla
Cesare e Cacace relatore, oltre al Ministro. della Marina e eili fâtla osservare come legge dello Stato.
al commissario Regio. Il Ministro dell'Interno presentò il pro- Data a Roma, addì 25 febbraio 1877.
getto di'legge relativo alle incompatibilità parlamentari· VITTORIO EMANUELE.

DEPRETIS.
amora dei Deputati

La Camera nella tornata di ieri udì irr primo luogo lo
svolgimento di una interpellanza del deputato Panattoni in-
torno alle condizioni delle Banche'consorziali e all'ordina-
mento del credito fondiario, ehe, dopo spiegazioni date in
proposito dal Ministro d'Industria e Commercio, venne con-
chiusa colla presentazione di una risoluzione, della quale il
Ministro delle Finanze domandò e Piriterpellante-consentì si
differisse a trattare fino a che fosse pure discusso ihdisegno
di legge sulla estinzione del corso forzoso Prese quindi a
discutere «la schema concennente Fobbligo della istruzione
elementare, del quale ragionarono i deputati etruocelli e

Sperino.

Il Num. 8701 (ßerie 26) della- Bateolta ut)iciale dde leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge :

VIt'TORIO EMANGELE II
PER GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEION3

RE D'ITgIA
11 Senato e la Cáinera déi deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue.
Art 1. È autorizzatar una maggiore spesa di lire 13,856 perla

estinzione delle passività incontrate pel compimento delPompedale
italiano in Costantinopoli, ed una nuova spesa di Iire 46,000 per
la costruzione in detta città delle carceri consolari e di un ricovero
poi marinai nazionali.
Art. 2. Le somme predette verranno inseritte nella parte stra--
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ordinaria del bilancio della spesa del Ministero degli Allori Esteri
per l'esercizio corrente, cio&:
Le lire 13,856. in un apposito capitolo colla denominazione:

ßaldo spese incontrate pel compimento deß'ospedale italiano in
stantinopoli,
E le lire 46,000 in un altro capitolo colla denominazione: Spesa

per la costruzione delle careeri consolari e di un ricovero pei neari-
mai nazionali nella città di Costantinopoli.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia;mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 25 febbraio 1817.

VITTORIO EMANUELE.
D10PRETIS.

Udito il Consiglio dei iffnistri ¡
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari dell'Interno
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. I comuni di Chignolo Po, Badia, Monticelli Pa-

vese, Pieve Porto Morone e Miradolo sono separati dalla sezione
principale de10o11egio elettorale di Corteolona e formeranno una
sezione distinta dello stesso Collegio colla sede in Chignolo Po.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiÍlo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti <Ìi
osservarla e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 4 marzo 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il Num. 8702 (ßerie 2*) dellaRaccolta wygoiale delle leggi e dei B X. 8704 (Berie 26) della Baccolta ufgoiale delle leggi e dei
Meti del Regno contiene di seguente decreto: decreti del Regno contiene il séguentà decreto.•

VITTORIO EMANUELE B - VITTORIO EMANUELE H
PMB GRAZIA DI DIO E PEg OLONTÀ DELLA NAEIONS PER GRABI& DI DIO E PIB VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALË& RË D'ÌTALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 dellò legge per le elezioni Veduti gli articoli 63, 64, f>5 e 66 dèlla legge per le ele-

politiche 17 dicembre 1860, n. 4513; e la t olla annessavi zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annes-
della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorá¾ ¡ savi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Colleochio onde essere co- Vedute le istanze del comune di Sala Baganza onde essere

stituito sezione del 1° Collegio elettorale di Parma n. 30 costituito sezione del Collegio elettorale di Langhirano nu-
separatamente da quella del Collegio stesso detta di San pero 311, separatamente da quella del Collegio stesso detta
Pancrazio Parmense, cui fu sino ad ora unito; dí Fornovo di Taro, cui fu sino ad ora unito ;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti; Novetandosi nel comune stesso più di 40 eletiori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri, Uaito il densiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli Sulla proposta del Ministro Bégretario di Stato per gli

affari delPInterno, affari dell'Interrio,
Abbiamo decretato e decretiamo : Abbiamo decretato é decretiamô :
Articolo unico. Il comune di Collecchio è separato dalla sezione Articolo unico. II comund di Sila hagañža à separato dalla se-

elettorale di San Pancrazio Parmense e formerà una sezione di- zione elettorale di Fornovó di Täro e forinerà una sezione distintà
stinta del 1• Collegio di Parma n. 3Œ7. del Collegio dilaughirano A. 311.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Ordiniamo che il presente dWereto, nînaito del sigillo d 116

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei Statro, sia inserto nella Ëácóollä. ufËciŠ& delië ldgg & ðdi'
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di decreti del Regno d'Italia, niándando a chiún(ù« «Iíetti dîà
osservarlo e di farlo osservare. osservarlo e di farÏó osseñare.
Dato a Roma, addì 4 marzo 18T7. Dato a Roma, åddì 4 niarzo 18T7.

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA. Ú, È[cOggi

Il Rum. 8708 (Herie 26) della Baccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GBAEIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1869, n. 4513, e la tgbella annes-
savi della circoscrizipne,tprritoriale dei Collegi eletterali;
Vedaß le istanze del comuni di Chignolo, Po,'Badia, Mon-

ticelli Pavese, Pieve Porto Morone e Miradolo ond'essere co-
stítuiti sezione del Collegio elettorale diÇorteolona n. 314;
separatamefite da quella del Collegio.stesso detta.di Corteo-
lona, cui furono sino ad ora uniti;
1¶oyerand-2si nei gorguni stpegip‡tydi 49 elegtpgijpptit)i·

Il Num. 2099 (Serie 26) della Baccolta afßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreio:

VITTORIO EMANUELE II
PER GBASIA- DI- DIO E PER VOLONTÄ DELIa& NASIONS

RK D'ITALIA
Vistosil R. decreto 2 marzo 1876 che approva il regola-

mepto.per l'armamento delle navi dello Stato ;
Sentito il Consiglio Superiore diMaripa ;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Sulla.proposta,del Nostro Ministro dellaMarina,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L È approvato-il qui unito regolamento sulParmakentoi
delle navi dello Stato colle annelse tabelle firmate d'ordiner Nor-
stro dal Ministro della Marina.
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Art. 2. Rimangono abrogath
.

· quindi con-personale-dèl grado immediatamente inferiore, prele-
Il R. decreto 2,marzo 1876, n. 30240 vandolo nelPordine di anzianità.
11 R. decreto 30 apriles1876 che stabiliva-.il trattamento to- Quando in corso di armaniento per causa di promoziom avve-

vola spettante ai capitani di fregata qvali uinziali in 29 sulle nute, si verifica esuberanza di personale in un grado a confronto
R. navi; delle tabelle, il personale in eceedenza viene sbarcato, se la nave
Il R. decreto 18 agosto 1876', n. 3300; si trova sulle coste del regno e in posizione da poter ricevere il
Il R. decreto 3 ottobre 1876pn. 3453; cambio del personald mancante nei gradi inferiori.
Il R. decreto 12 novembre 1876, n. 3521. In caso contrario, il personale oceedente rimane a bordo, e con-

Bimane phre abrogata qualunquedisposizione che-risulti con- tinua a far parte delPequipaggio.
traria alla presente Nostra determinazione Art. 4. Il nome collettivo da assegnarsi a qualsiasi riunione di
Art. 8. Son mantenuti in-vigere per quanto non -contrariano le navi¿ e lwdistríbuzione di questa in squadre o divisioni risultano

presenti disposizioni: dal decreto Reale di costituzione della forza navale. Il passaggio
Il R. decreto 2 aprile 1878, n. -1352; e annesso, regolaniento- delle navi deRo ßtato daWuna.alPaltradèllsposigioni indicate el-

circala Scuola d'artiglieria navale;
Il R. decreto 15 novembre 1874, n. 2254y circa Fistituzione

della categoria torpedinieri e della nave scuolatorpedinieri;
Il regolamento annesso al R. decreto 6 maggia 1875, n. 25040

circa la Regia scuola navale dei mozzi;
Il R. decreto 25 febbraio 1876, n. 2976, circa Parmamento

del R. piroscafo a Washington » per lavori idrografici sulle costo
del Regno ;

11 R. decreto 5 marzo 1876, n. 3009,-circa Pistituzione-di
una Scuola di fuochiati a bordo d'una nave dello Stato:
Art. 4. Incaso di speciale armamento d'una R. nave vien prov-

veduto con Reale decreto alla composizionedelfequipaggio.
Art. 5. Le disposizioni contenute nel presente decrete avranno

effetto a partire dal 1•aprile 1877.

Part. 1 avviene per decreto Ministeriale.
Però per le piccole navi comprese nella tabella C, Parmamento

ed il disarmo sono prescritti dai coniandanti in capo di diparti-
mento, i quali informano mensihnente il Ministro dei cambiamenti
di posizione ordinati in questa categoriodi nati.

CAPÌT@LO II. - ÑÑþþIÈ¾€¾fi, $$686 N'NffÛÙ Ô €Ñ Î¾Å6%NiŠÛ
di funzioni.

Art. 5. Le tabellè a, b, e, 8, e determinano i supplementi e le
spese d'uflicio che spettano al personale imbarcato sulle navi dello
Stato mensilmente.
Nel computo dei supplementi suddetti il mese è calcolato sent-

pre2di 30 giorni.
Art. 6. Non si posauno cumuláre due supplementi. Le persone

che disimpegnano dúe servizi retribuiti, percepiscono 11 supple-
Ordiniamo che il presente.decreto;munito'del sigillo dello

Stato, sia inserto- nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandarido a chiunque spetti di
osservatlote di fàtla oë§ervara.
Dätd's Napoli, addf 18 felibraio 1577.

VÍTiÖËIO EMANUELE;
B. BRINi

lifegolamento per I arinamento delle navi
dello Stato.

Unrtono I. - Equipaggi
Art. 1. Le navi dello Stato sono, quanto agli equipaggi ed alle

competenze, considerate in una delle posizioni seguenti:
1n armamento, provvedute dei mezzi necessari a compiere

tutte le missioni competenti alla loro potehza;
In armamento ridotto, provvedute dei mezzi occorrenti a po-

ter intraprendere brevi navigazioni lungo le coste dello Stato, con
esclusione delle-missioni di guerrat
In disponibilità, provvedute- dei mezzi occorrenti ad esserer

custodite-in rada e tenute pronte ad armarsi; *

Indisarmo.
Il presente regolamento contempla soltanto le treprimetposiv

zioni ansidettea
Art. 2. Gli equipaggi per le navi-in armamento; inaarmamentos

ridotto ed in disponibilità, per categoria, grado; classe e numero,
sono liisati dalle tabelle A, By D, i annesse al presente regola-
mento.
La tabella C determina gli equipaggi da assegnarsi alle navi

mmori, per le quali eshtono le solesposizioni di armamento e di
disarmo.
La tabella E segna il personale da destinarsi intpiù sulle navi

dove sventola bandiera di comando.
Art. 3. Inmancanza di personale di un determinato grado e

classe, si supplisce prima con personale dello stesso grado e della
classe superiorp, prelevandolo in- ordinesinterger di ansinailà er

mento maggiore.
È fatta eccežione pei supplementi facoltativi i quali possono es-

sere cumulati con altri supplementi, pel supplèmento stabilito al
sott'uniciale contabile del vestiario e pei supplementi fissati per
gPincaricati delle scuole ed istruzioni sulla nave scuola mozzi.
Art. T. Quando una persona di un grado, classe o categoria fa

le veci di un'altra, di grado, classe o categoria di1férenti, ha di-
ritto a perceþire il supplemento a quest'ultima persona assegnato.
II soprasoldo cannonieri e torpedinieri ¥conBidérato come un sup-
pleinento, tanto per gli effetti del presente artidolo, come per
quelli delParticolo precedente, eccezione fatta del caso in cui un
graduato della categoria cannomert o torpedinieri ha le funzioni
di contabile.
Art. 8. Ile spese d'ùflicio occorrenti per lo stato maggiote di

una forza navale sono prelevate dalla Cassa generale della forza
navale, e contéggiate colPappoggio dei documenti relativi.
Tutte le persone alle quali sono assegnaté spese d'ullicio deb-

bono con esse provvedere agli oggetti di segreteria occorrenti al
loro ufficio.

PITOLO IIL - ÑdNSB B ŠfdiŠgŒd¾fi.
Art. 9. Ogni persona imbarcata ha diritto alla razione viveri,

adseecezione degli ufficiali sulle naviin disponibilità.
Il trattamento tavola; viene corrisposto secondo è stabilito dalla

tabella (f) a tutte le persone in essa~contemplate, quando facciano
parte dell'equipaggió Jella nave o del personale addetto allo stato
maggiore della forza navale.
Il trattamento è corrisposto secondo le giornate di per'manenza

a bordo, la giornata delPimbarco è in esse compresa, ma non lo è

quella dello sbarco.
In massima esso è devoluto alle funzioni che la persona cuopre,

e al grado che deve possedere, secondo le tabelleedi armamento.
Occorrendo che unaspersona, sia imbarcata in una qualità che, a,
termine delle tabelle,. spetterebbe, ad un, grado:superiore, peree-
pisce i vantaggi fissati pel posto che occupa; adresolasione dellav
Paga.
Se per speciali missioni son destinati al comand di= 107. nasi

uineialL di grado,anperiore-at quelle chet les tabeller diarmamente
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stabiliscono par-eiaseun tipo, essä han dirittp val trattamento del

proprio grado, non gia a quello del grado inferioie fissato 'dWlla
tabella.
Art: 14. Sullamani dover aventola handiera di comanan, il caþe

di statormaggiore, comapdanteedellaono,we,_ anche, se ufficiale
inferiore, gli ufficiali superiori o impiegati. di grado corrispot-
dente che si trovaqq #prdq, ad eccezione.dellinfficiale in seconão,
e gli ufficialidi-bangipra,, debbonocessere apunessi .alla tavola del
comandante la forza navale.
Gli ufficiali dpl:Ra#io. Revale, del egrpo.sagitario .e.del commis-

sariabo, imbarcati come capi di servizio sulla forza havale, sono
ammessi alla tavola del camandan.to di essa, ancorchè non siano
ufficiali superiori. Il trattamento spettante al comandante della
forza navale è accresciuto di lire 7 giornaliere per ciascan cdm-
mensale ammesse glia 494 tavola,
,

Art. 11..11 comapdante di una nave .fa sempre tavola a parte
da quel}a; 4egli affieiali d.i bordo, salvo il caso in cui questi ultimi
siano in numero non maggiore di tre.
Alla mensa del comandante sono ammessi gli ufficiali quperiori

che si trovano a bordo, ad accezione de1Pufficiale in secondo. Il
trattamento qpettang al comandante della upve à accresciuto di
lire 6 per ciascun compengale ammesso alla sua tavola.
Art. 12. Tutti i luogotenenti e sottotenenti di yaspello e afficiali

o impiegati di grado corrispogdente fannqyenga c.omune. Unfli-
ciale in secondo, sia esso nEciale superiore od ufficiale inferiore,
presiede sempre la mensa jlegli ufficiali di bordo, e ne fa parte.
Gli afficiali inferigris della stato maggiore di una forza navale

fanno mensa comune cogli umciali di bordo.
Art. 13. I guardiamarina, gli umciali ed impiegati di grado

corrispondenta. fanno havpla in comune, se sono tra tutti in,nu-
mero maggiore di quattro. Se sono quattro om numero mmore,
fanno mensa in comune cogli altri ufficiali di bordo: il 2• capo
macchinista, seAdirettore dallA mAcchina, fe sempre mense co-

mune con gli uËioiali.
Quando in corso.Ji campagna il nymero dei guardiamarina e

ufficiali di grado corrispondente viene eventaalmente a scendera

al disotto di cinque, essifontinuano a far tavola separata, salvo
determinazione. minisi¡erigle in contrario, sino al disarmo della
nave.

Art. 14. Gli allievi delTa R. scuola di marina, imbarcati.per la
campagna d'istruzione, fanno mensa a parte ed hanno diritto saBa
razione vigeri eg al trattarilento di lire una al giorno.
Gli uiliciali gutpiti presiedono e fanno parte della mensa degli

allieyi,pguilanjo) y fcegre íl tžatt'amento syidfiante af Joro

grado.
Gli allievi della scuola di räariás iinbarcaú isolat'amente sono

ammessi alla mensa dei guardiamarina e percepiscono il tratta-
mento corrisponHellife.
Art. 1(>. 1 trattamengi distasola,pey tutti gPindiviani indiakin-

tamente sono aumentati del terzo quando la nave si trovi nel Mar
Nero o fuori dello steptto diGibilte,rra, sulle coste d'Europas della
metà quando si trgvi:fwori, (pilo,4tretto, di Gibilterra, sulle coste
occidentali d'Africa, e su quelle orientali delle;due Amerinhe; Bono

raddoppiati quapdo si tyovpgl:di,1à, dei papiBorn e di Buona Spe-
ranza, e dello strAthe di Snes nel;¾ar Rpsygdali epmenti riguare
anno oltre i trattamenti, il soprappiù pei commensali ditcui Agli
articoli 1.0 e 11 del:presente regolamento.
Art. 16. I/aumentedel terzo di4ra,ttanientostavola decorre dkl

giorno astrdnomico in cuitil bastimento entrando nei Dardanelli

passa ad est del meridiano di Uspo Hellas, ad in cui il bastimento
nooito dallo sti·etto di Gibilterra, si trova al Hord-del 85 gradodi
latitudine nord e ad est del 25° grado di longitudine ovest-Parigi.
i?«nniento-dellametà si percepisbe sempre che il bastimento si

trovi in qualunquealtro punto delPOceanoktlantico noncompreso

nei limiti segnati dal precedentealiriés. Ilynddbþpiatilbino elitat-
tamento tavola decorre daLgforno a trohdàiino in chila Bavo þassa
ad èst del Ompo di Buona Speranza o ad ovest del OxþoHorn. De-
cofre pare dall giornometronomico ein cui fanake uscita dalfanä¾a
di Suez entra nel Mar Rosso.
Art. 17. Un estratto dël giòrnale di bordo artakto-RalPufficiale

di guardia e dal comandante è pio$béto a giustiÈckiotte dál prin-
cipiare e del cessare degli aumenti di cui-agli artiddli þYededenti.
Art. 18. Iinffleiale in secondo di eÀ ba'stäneñío tiebŸé S%idtta-

mento dovuto al comandsutekeinþfeèha questi stàidhi¾enife§§èfd
sufrogato, o venga a dreisto, o VBás iifabÍló MI cdínnädo þei inhÍte
o malattia. Il comandante reso inabile al comainde, Baigiorhoi!!îà
na fa is consegna slPufficiale in ebeditdb, è coneißefalo Bodie þas-
seggiero per tutto il tempo che kliääne a¾dino.

linfiléiaTi ammiraglio i noinundkati JeRe havi »Tloràë'ten-
gono una mensa alla qarkle sono ainmbède WTtke përechë, se den
bono àssentärsi tenipuraneWhiente-da Bordó për mîëefän Ki sèrvi-
zio continueranno a godere degli averi di bordo o atranno itioltí·e
diritto a sopiksoldi di viaggio, ed iiidekniilk à secdfrda deÏle di-
sposizioni in vigore.
Art19.Un ufficiale o guardiamarina che durante Pimbaidovehga

promosso:al.gæailo superiofo, gode =ðdl ikättbinento dyenante 41
nuovo suo grgão dal giorno della itomina, -ed entra a fWr par%e
della mensa a cui ha-diritto per illmovo suo grado dal giorno lii
cui ne riceve afficiale aNYiso. Tale disposizionvè par ädeo enteså
agli impiegati assimilati.

CAmoto IV. - .Det cuodhi e dothèstici.
Art. 20. Alle messe dei comandanti in capo o sott'ordine di una

forza navala sono assegnati duerdomesbici ed un cuoco. Alle altre
aanse spAo assegnati un domestica ed an caoco.
Sulle riavi dello Stato su cui sventoli una bandiera di coman-

dante in capo o di comandante sott'ordini, è diminuito, sul numero
ei cuoclii portati dalla tabélla ð'armamento, quello devoluto alla
tavola del comandanileVi nate, eccettuato il caso in cui per dir
sposi¾idhe ministeriale, questi faccia mensa a parte o assieme agli
altri ufficiali superiori di bordo.
Art. 21. Sui bastimenti in disponibilità è passato un cuoco sem-

pre chesiledado Bbgli uffibiäli dindrdo sia útaggiore dida com-

preso Pufficiale responsale.
Nessun domestico è passato ailla mensa degli ufficiali delle navi

n -disponibilità.
Art. 22. Itassegnainento metisile poi odochi délle nienee dai com
anðantiadisfòrza-navale ò dissato a lire 90, pei cuodhiñelle zaense

dei comandanti e deglistifikieli è fissato a lire 80. Ëër cissadá do-
stico èdissato l'assegnamerito monsile dilire *50.
Aionodhiedoméstiti inoliire accordstä In fazione Vitori'di
ordo sui bastimenti armati. Essardecorrà ðal gioino iit oäi vast
rabarcoaio fino-a quello in cui abardano.
Art. 23. I movimenti di abarbo e d'imlra'ecopei siiddetti inaliri-

ilui devono essere regolarmente comprovati mediante i prescritti
biglietti di destinatione e Finsdraione nel giornale di bordo, riing-
hendo sotto la responsabilità dei comandanti e commissarii del
Lautimento la presenza loro a bordo
I cuochi e domestièi devono essere portatiinominativatriente otii

fogli-mensili di comtpetense. Nel caso in eni'essi non imbardhino
oon viene corrisposta la paga e la razione viveri per essi asses
griate.

OM1ŸdLo V. - Trattabitiitodhi passdýgefi.
Art. 24. Se a bordo delle navi dello Stato prende passaggio un

Mihidire, o suna.Deputazione del Parlamento, od una Beniniissione
hominata dal Governo o dalle Camere, la mensa del cortlandarite
ai bordo ècmessa a loro disposinione e le spese relative vengono
i·iäiborsate a piè di Iista dai rispettivi Miilinteri. Accaddndo che
in oedisidne di straordihairia e6nvocasione del Parlainehto Nazida
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nule, o per altri motivi si debba. provvedere al passaggio sopra
navi del)p, Stasto di membri del Parlamento, questi sono ammessi
alla mensa del coxpandante, con †gastiamento pari a quello di un
ufaziale ammiraglio, mediante corresponsione al cemydante del-
l'indennità per tal grado stabilita alParticolo $2, e per conto del
M,inistero delFInterno.
Art. 24. IJn uffiziale od itqpiegato della Regia Marina uhe per

ragioni di servizio imbarca sopra una nave dello Stato, senza far
parte de]Io stato maggiore di essa, durante lA sua permanenza a
bordo, non naufruisce che della sola indennità di bagag-lio, ed ò
ammesso alla tavola del comandante ae:è di grado uguale o corri-
spondenteA qupllo d'ufSciale ammiraglio o superiore, a quella
degli ufficiali di bordo se à di grado uguale o corrispondente a

quello d'ufficiale inferiore.
Alla mensa dei guardiamarina non sono mai animesse persone

imbarcateÀi passaggio. Le spese risultanti per il tr4ttempnto
delle persone imbarcate di pa.ssaggio di cui sopra sono fatte sul
fonde di scorta per ponto del bilancio della Ma;cina
Art. 26. Gli ufficiali ed impiegati del S. esercito imbarcati di

passaggio sopra una nave deljo. Stato hanno diritto allamensa del
comagdante se ulliciali superipri o generali, ed a quella deglinfli-
ciali di bordo se capitani o di grgdo inferiore.
Gli aiutanti di campo dei generali però hanno diriita alla

mensa del comandante di bordo allorchò sono di passaggio col ge-
nerale presso cui disimpegnano la loro funzioni. 50 spese rispl-
tanti per tali trattamenti sono rimborsate dal Ministero della
Guerra.
Art. 27. Gli ambaseistori, inviati straordinarii, Ministri pleni-

potenziari, Ministri residenti ed incaricati d'affari, trovandosi di
passaggio suHe navi deno Stato, sono ammessi alla tavola del co-
mandante, alla quale è allora corrisposta l'indennità stabilita al-
l'art. 32 per gli ufficiali ammiragli.
I consoli generali, i consoli, i consiglieri, i segretari di lega-

zimita sono ammessi aHa tavola del comandante, alla quale viene
eorkipposta Pin#ennità fissata all'art. 32 per gli umcialisuperiori.
I viceconsoli, cancellieri, gli applicati consolari sono ammessi alla
tavola degli umciali, la quale riceve Paumento stabilito per gli
nEciali snhalterni all'art. 32. I domestici dei personaggi indicati
nei precedenti paragrafi sono ammessi alla mensa dei sott'uŒciali
di bordo, alla quale viene corrisposto lira 1 50 per ciascun dome-
stico e per ciascun giorno della loro presenza a bordo.
I funzionari di Stati esteri, che trovansi di passaggio sulle navi

gello Stato, a loro personale di servizio sono considerati per gli
effetti del presente articolo come i funzionari dello Stato di posi-
zione corrispondente.
Le spese risultanti poi trattamenti di cui al presente articolo

sono rimborsate dal Ministero degli Alfari Esteri.
Art. 28 Gli ufficiali ed impiegati dello Stato a qualunque corpo

od Amministrazione appartengano, aHorchè prendono imbarco
sopra, una nave dello Stato per traslocamento, hanno diritto a

bordo per le loro mogli allo stesso trattamento per essi fissato.
I loro figli al disopra di 5 anni e le altre persone della famiglia

hanno in tal caso diritto alla metà del trattamento.
Tali disposizioni sono estese puranco agli impiegati diplomatici

e consolari, per quanto riguarda le loro mogli, i figli e le persone
di famiglia.
Le mogli e le altre persone della famiglia (al disopra di 5 anni)

d'individui, di bassa forza, di passaggio sulle navi dello Stato pel
motivo esposto nel paragrafo primo, a qualunque corpo appar-
tengano, hanno diritto alla sola razione viveri stabilita per la
truppa di passaggio. Per gli efetti di cui nel presente articolo è

necessario che nella richiesta d'imbarco, avanzata dall'autorità
da cui l'individuo passeggiero dipende, sia ben dichiarata la cir-
costanza di traslocazione di residenza d'ufficio.

Le spese relative sono rimborsate dalPAmministrazione a cui

gli indiviñai appartengono.
Art. 29L I comandanti delle navi dello Stato alla fine di ogni

viaggio rimettono al rispettivo comandante la capo le note nomi-
native dei passeggieri colfindicszione per ognuno di essi dello
ammontare delle spese di trattamento erogate dalla cassa di

bordo, e specificando la causale dell'imbarco e l'autorità che ne
ha emanato l'ordine.
Tali note devono essere distinte per ogni Ministero che deve

rimborsare le spese fatte e sono trasmesse dai comandi in capo al

Ministero di Marina per gli.opportuni rimbersi.
Art. 30. Nessun individuo appartenente ad Amministruioni

non militari può imbarcare di passaggio sulle navi dello Stato

seriza speciale e nominativa richiesta del Ministero a cui Pindivi-

duo appartiene, salvo il prescritto delPartioolo 30 del R. docteto
21 febbraio 1863 per Pordinamento della Marina. *

Art. 31. Quando a bordo deHe navi dello Stato si trova di pas-
saggio un numero ragguardevole di nEciali o funzionari non ap-
partenenti ai corpi della Regia Marina, il comandante è autoriz-

zato a disporre, quando riesce possibile, che essi siano .serviti a

tavola separatamente da quella degli ufliciali.
Il trattamento per essi fissato dev'ess e aBora amministrato

separatamente dalla mensa degli uficiali.
Art. 32. Spettano alla mensa del comandante in capo o del co-

mandante sott'ordini o del comandante aeHa nave, per ogni pas-
seggiero che vi ha diritto a norma dei precedenti articoli, lire 12
se ufficiale ammiraglio o generale od assimilato a tal grado, lire
8 se ufliciale superiore o assimilato a tal grado e se è aiutante di

campo o di bandiera.

Per ogni luogotenente di vasceHo od nificiale subalterno o asei-
milato che come passeggiero ha diritto aña mensa degli uiliciali,
spettano lire 4 al giorno.
Gli aumenti di cui agli articoli 15 e 16 riferiscono pure i tratta-

menti dovuti ai passeggieri.
Art. 38. Quando una nave dello Stato su cui s'imbarcano as-

seggieri parte da un luogo ove trovasionmagazzino generale della
Regia Marina, questo deve fornirle le suppellettili occorrenti alle
persone che vi prendono passaggio.

Articolo transitorio.

Qualora a bordo delle RR. navi che trovansi in navigazione o di
stazione all'estero, qualche individuo risultasse al 1° aprile 1877
oceedente ella forza fissata dalle presenti tabelle d'armemento,
esso sarà considerato come promosso in camP489A, e a norma del-

l'art. 8 non sarà sbarcato che quando la nave rientrerà in uno dei

porti dello Stato.
Roma, li 13 febbraio 1877.

Vistod'orgedi S. M.

(Le Tabelle saranno pubblicate neiprossimi numeri}.

NOMINE, PROMOZIONI E RISPOSIZI01tl

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con R. decreto del 17 febbraio 1877:

Martorelli Giuseppe, capo operaio borghese, nominato sotto capo-
tecnico d'artiglieria e Genio.

Con 8. decreto del 22 febbraio 1877:

Peretti Giacomo, capitano nel corpo di stato maggiore in aspet-
tativa per riduzione di corpo, richiamato in servizio

effettivo

nel corpo stesso a datare dal 1• marzo p.
v.
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Con decreto.'Ministerialedefl& febbraio-1877: 1
Marchisio Luigi, aspirante aiutante topografo-nelPIsiinutatopo-

grafico militate, sospeso dalPimpiegoper un mese con liefdita
delPintero stipendio.

Con R. decreto del la febbraio 1877, Del Pozzo Massimino, sotto-
tenente di milizia - mobile nelParmad'artiglieria, accettata
la volontaria dimissione dal servizio.

.

EIiBNCO
dei vaccinatori d'elle antiche provincie dal Regno e della Lom-
3e¥diapremiaÑ coß¾edaglia d'ärgento për Popera.da essi

prestata durantè l'ultinio qieinqueänio scãßuto nel 1874.
1. Marchesi Lorenzo del comune di Valenza, circondario di

Alessandria, provincia di Alessandria;
2. Botturini Antonio id. Idro, id. Salò, id. Brescia;
3. Della Valle Carlo id. Russolasco,id. Alba, id. Cuneo;
4. Mongiovini Giovanniid. Cervignano,íd.Lodi, id. Milano;
5. Vergnano Luigi id. Baldissero, id. Torino, id. Torino ;
6. Crugnola Cesare id. Varese, id. Varese, id. Como;
7. Curtoni Giovanni Battista id. Osnago, id. Lecco, id. Como;
8. Forneris Giuseppe id.Mondovi, id. Mondovi; id. Cuneo;
9. Valle Demetrio id. Cagliari, id. Cagliari, id. Cagliari;
10. Basso Maurizio id. Sassari, id. Sassari, id. Sassari;
11. De Katt'Serafino id. Rivalta Bormida, id. Acqui, id. Ales-

sandria ;
12. Besta Bartolomeo id. Teglio, id. Sondrio,id. Sondrio;
13. Nobili cav. Gaudenzio id. Omegna, id. Pallanza, id. Novara;
14. Messi Luigi id. Seriate, id. Bergamo, id. Bergamo;

=Beerätä:
3Att."1.IIfáshm pratica'degli-uditori gitidiziati,'di cui alParti-
olo 239611a oltata légge sull'Ordinamento gilidiziario, presso le .

orti diappello di Venezia, Milano, Torino, Oagliari, Napoli e
Palerma è prorogatopei òorì•ënte annoaal 15 giligno.
Art. 2. Le Giunte speciali di cui è menzione negli articoli 15 e

16 del'regölamento generale giudiziärio, saranno composte 11 1•

glagnot1877.
e=domande=disaminiiisiöne alPusame ddvräñno 'essere presen-

fate alla cartcélléfia:delle Oorte'éntro 175 stesso niete.
eBato a Romayaddì'2-marke1877.

'For il Xinistro.- LPFakterscA.

MINISTERO DELLA GUERRA

Yarianto el liniité RiWA'ßssuto*þer li aspirà¾ti älla domina
'di sdttòfarmàdista saggittato.

A parziale úlöaifitazione fielManÏfesto=in data"21 gennaio ul-
%ûno, teTúivo-af concorso per la nomina di sottofarmacista ag-
ginato nel periónale farmaceutico militare, questo Ministero ha
dete minato ehe il limite=di età neglitaegiiraliti' lilla nominas pre-
detta venga protratto a 28 anni.
DIaúnaëguenta; di ciò stabilisce ohe il tempo utile alla presen-

-tazione delle dömande' sia grorogato al 1• aprile venturo, e che gli
-enmi'Abbiand luogotal 1"del sucuessito maggio.

1%ntânodS77.
Il Ministro: L. MEZZACAPO.

MINÏSTEllO DELLA GUERRA
15. Cornali Luigi id. Borrate Sotto, id. Bergamo, id. Bergamo ;
16. Peracchio Gaetano id. Asti, id. Asti, id. Alessandria ;
17. Voghera Achille id. Ca' de' Stefani, id. Verona, id. Cremona;
18. Vercelli Michele id. Saluggia, id. Vercelli, id. Novara ;
19. Odenino Giuseppe id. Andezeno, id. Torino, id. Torino;
20. Vola cav. Stefano id. Torre Pellice, id. Pinerolo, id. Torino;
21. Valazza Giovanniid. Crescenzago, id. Milano, id. Milano;
22. Viviani Luigiid. Musacco, id. Milano, id. Milano;
28. Sueri Giovanni idi Pavullo, id. Lodi, id. Milano;
24. Venturelli Alessandroid. Ono Degno, id. Salò, id. Brescia;
25. Sturla Carlo id. Finasca, id. Pavia, id. Pavia;
26. Negri Giorgio id. Verzi, id.'Bobbio, id.Pavia;
27. FoinelliMichele'id. Torino, id. Torino, id. Torino;
28. Gerifia Luigi id. Piferone, id. Ivrea, id. Torino;
29. ZopþiGioacchino id. Dannobio, id Pallatiza, id. Novai·a;
30. Putzolil Raffaele id. Carloforte, id. Iglesias;id. Cagliari;
31. Giannelli Domenico id. Sestri Levante, id. Chiavari, id.

Genoia;
32. MontéBagloßtbriele id. Portovenere, id. Levante, id. Genova;
83. Banfi-Saulle id. Legnano, id. Gallarate, id. Milano;
34. Signorelli Marco id. Zeme, id. Lomenina, id. Pavia;
35. Mola Alessandro id. Maggiò, id. Monza, id. Milano;
36. Bernocco Giovanni id. Moretta, id. Saluzzo, id. Cuneo ;
37. Galli-Giuseppe id. Vëspolate, id. Novara, id. Novara;
38. Gessa Raffaele id. Guspini, id. Iglesias, id. Cagliari;
89. Cortese Onorato id. Quartu S. Elena, id. Cagliari, id. Ca-

gliari ;
40. Marginesu Gavino id. Sorso, id. Sassari, id. Sassari.

IL ûUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIODI STATO PERGLI AFFARI DI GRAZIA

E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visto Parts 28 della legge sull'Ordinamento giudiziario 6 dicem-
bre 1865 e gli articoli 15, 16 e 17-del reldtivo regolamento,

anifesto

Concorso per la nomina d sottotenefite nel Corpo sanitario
Mailitare.

1* IPMinistei•agdella Guerra à•ende noto che è apertdan concorso
a titoli per la nomina di na 20 sottotenenti nel Corpo sanitario
«militare.

2 Gli aspiranti a detto concorso dovranno far pervenire a que-
sto Ministero, per mezzo del Comando del distretto nel-quale sono
domiciliati,re nnen .più tardi del giorno 15>marzo venturo,-le'do-
-mandesdi concorrere, scritte-su carta bollata da lira una, èdsindi-

canti nome, cognome, figliazione e recapito domiciliare de1Paspi-
rante.
3° Le domande dovranno essere corredate dai seguenti docu-

menti:

a) Atto di nascita dal quale risulti che Paspirante nontavrà
sorþassata Petà d'anniß0 al 1 luglio 1877;

b) Fede di stato libero, e, se Paspirante è ammogliato, i titoli
legali comprovanti che il medesimogarebbe-in grado di assicurare,
adavore dellomoglie edella.prole nata e-nascitura, Pannua ren-
dita di lire 2000, com'è prescritto dalla legge 31 luglio 1871 rela-
tiva al matrimonio degli ufneiali (Atti del Governo 393, serie 2a

Gazzetta Ufßoiale del Regno na 225 del giorno 19 agosto 1871);
c) Diplomi originali (non copia autentica)'della doppia laurea

medica e chirurgica, e patenti originali di libero esercizio della
medicina e chirurgia, se Paspirante à allievo di quelle Università,
per cui questi ultimi documenti sono prescritti come prova d'aver
compiuto il corso di perfezionamento;

d)'Gli attestati comprovanti le note di merito conseguite ne-
gli esami speciali e generali del corso universitario, non eschiden-
dosi,quei certificati particolari che dimostrassero la pratica già
fatta dalPaspirante nelPesercizio medico o chirurgico;

e) Certificato di penalità rilasciato daHa cancelleria del-tribu-
-nale correzionale noHa cui giurisdizione è nato Paspirante.

4° Gli aspiranti dovranno presentare personalmente le domande
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wa i relativi <documenti il Comando del distretto nel quale sono
domiciliati, ed in tale oecasione saranno sottoposti aviditamedida
per constatare'la loro idoneità fisica al servizio militare in qualith
di ufficiali.
5· Gli aspiranti che già si trovano in qualche Corpo e1Peser-

cito dovranno far pervenire a questo ¾inistero, per meno del ri-
spettivo comandante di Corpo,'le loro domande accompagnate sol-
tanto lla1 foglio métricolare e dai dililomi e certificati di cui alle
lettere c) e d) del n. 3.
6•ki postulanti:sarà notificato Pesito delle loro domande per

mezzo dei rispettivi sindaci se civili, e per via del rispettivo co-

mandante di Corpo se militari.
I nomi e le destinazioni di quelli che saranno nominati sottote-

nenti medici verranno inscritti nella Gazzetta TIfficiale del Regno
e:nál Bollettino ITffseidle del Ministero della Guerra, e 20 giorni
dopo talespubblicazionelinnovi nominati dovranno raggiungere la
destinazione loro fissata.
7• Questi sottotenenti «medici saranno riuniti per calcuni mesi

.presso un ospedale militate per seguire un corso teorico-pratico
di medicina militare .e di regolamenti militari, e quindi saranno
Ammessi a prestare servizio come medici militari nei Corpi delPe-
sercito.

MINÏSTËRÖ Ï)ËLLA ISTRUZIGNE PUËBLICA

È neorîroþár titoß ak gato 45 pa•ofessore straordinario afia ca¢-

teÈfa Et:flitca tecnica, waeante nella 18. ßenola d'appfloaefone

per gl'ingegnerf di ÀiŸapolf.

A forma de1Particolo 3 del regolamento per i concorsi a catte-
Bre universitarie, approvato col B. decreto 18 maggio 1875, è

aperto il concorso .per la nomina di un professore straordinario

alla cattedra di fisica tecnica vacante nella R. Scuola di applica-
sione per gPingegneri di Napoli.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro ill giorno 3

del prossimo mese di maggio.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

rgnno adatti aTornire inforrhazioni sulla loro bondotta morale,

en11añoro attitudine didattica è sulla loro vita soientifica , della

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addi 28 febbraio 1877.

Il Direttore Capo JeßuB' Divisione
P. Pinos.

B• Due anni dopo la loro nomina a sottotenenti medici saranno
sottoposti agli esami specialiper conseguire la promozione al grado ,

i tenente medico.
9• Questi esami avranno luogo sulle seguenti materie:
a)Anatomia e fisiologia;
h) Patologia medica speciale nella suaapplicazione al servizio

medico e chirurgico militare;
e) Patologia chirurgica speciale id. id.;
d) Igienemilitare;
e) Regolamenti militari.

10. Coloro che al termine del biennio supereranno questo esame
verranno tostorpromossi tenenti medici.
Quelli invece che non fossero riusciti nella prima prova po-

tranno, dopo un altr'anno, ritentare una seconda prova; fallita
la,quale, saranno dispensati dal servizio militare e considerati
come dimissionati volontari.

Il 3finistro: L. MEZZACAPO.

COLLEGIO-CONVITTO PRINCIPE DI NAFOLI

PEI FIGLI DEGL'INSEGNANTI IN ASSISI

Avviso.
È aperto il boncorso a un posto d'istitutore in questo Collegio

per Pannuo stipendio di lire 200 oltre il vitto e l'alloggio e gli
altri utili della vita interna. L'aspirante invierà al rettore sotto-

scritto entro un mese dalla data della pubblicazione del presente
avviso n.ella Gazzetta 17fficiale:

1° La domanda;
2• Il certificato di nascita;
3° Il certificato di sana costituzione ûsica;
4°11 certificato di moralita rilasciato dal aindaco di quei luo-

ghi ove Paspirante ebbe dimora nelPultimo triennio;
5• Fede di stato libero;
6° La patentemagistrale di grado superiore.
Assisi, 1° marzo 1877.

DRettorej¶.: A. Baum.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA R. A00ADRIA E60NOMIC0-AGRARIA DEI GE0RG0FILI

40oncomme per-ftfoli al posto -df professore straordinatto alla
cattedra d¢ tuineralog£a e geologia, racante neffa Al, Erniser-
attà di falanta.

A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre
'universitarie, approvato cöl R. decreto 18 maggio 1875, è aperto
11 concorso per la nominwdi un proTessore straordinario alla cat-
fedra di mineralogia e geologia, vacante nella R. Università di
Catania.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

JWinistero della Pubblica Istruzione entro il giorno 28 del .pros-
simo mese di aprile.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addi 28 febbraio 1877.

D Direttore Capo della 3• Divisione
P. Pavda

ÐI FIRENZE

Programma di concorso.
In occaúione del terzo Congresso Ecologico Ïtaliano che dovrà

tenersi in Firenze nel prossimo settembre, la E. Accademia dei

Georgofili conferirà un premio di lire 300 alPautore di quello
scritto con cui sarà stato meglio risoluto il seguente quesito:
« Be ad agevolare ed assicurare il perfezionamento ed incre-

> mento della industria enologica in Italia, sia da raccomandare

» e procurare che pià generalmente dai proprietari e dai ooltiva-
> tori si vendano le uve ai fabbricanti di vino piuttosto che mani-

> polarle essi medesimi; e se in particolare nei paesi di Meggeria
» possa conferire alPintento suddetto che coi mezzainoli si divi-

> dano le uve piuttosto che il vino. »
Dovranno i concorrenti principalmente cercare la soluzione di

tale quesito nello studio e nella esposizione delle condizioni agra-
rie ed economiche; le quali, a seconda dei luoghi, o hanno con-

dotto i proprietari ed i coltivatori a dare essi medesimi precipua

opera alla preparazione ed al commercio del vino, o hanno invece

determinato la formazione di una industria enologica più o men

separata dalPagricoltura.
I concorrenti dovranno rimettere il loro scritto, senza nome di
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autore, ma contrassegnato da un'epigrafe, alla segretaria gene-
rale dell'Accademia dentro il 15 luglio 1817, e vi uniranno una

scheda suggellata la quale porti esternamente la ripetizionp della
epigrafe da cui è contrassegnato la scritto, e internamentail re-
apettivo nome e indirizzo.
. = L'Accademia delega al Consiglio accademico la nomina di una
Commissione di cinquemembrì, che dovrà prendere in esame gli
scritti pertenuti dentro il termine assegnato ed emettere sul me-
desimi il propriogiudizio motivato, in una relazione che sarà letta
in adunanza pub.blica generale dell'Accademia da tenersi nella
domenica 23 settembre prossimo.
In questa adananza saranno aperte le schede e proclamati i

nomi dei concorrenti che abbian conseguita il premio od ottenute
l'accessit; e verranno abbruciate le schede di tutti gli altri.
I manoscritti non sarannorestituiti, e si conserveranno nelFar-

chivio accademico. Di quelle premiato, di quello riconoseinta dem

gno dell'aconssit, ed anche di altri, quando la Commissione ne
faccia proposta, potràTAccademia ordinare la stampa nei ptopri
atti, a in tanti esemplari a parte quanti occorrano per essere di-
stribniti ai componenti il terzo Congresso Enologico, riservando
ogni altro diritto alPautore.
Saranno fatti subietto di successive Conferenze in seno dell'Ac-

eademia quei punti che la Commissione indicasse meritevoli di
più ampia o speciale discussione.

Firenze, li 11febbraio 1877.
T* Il Presidente Il ßegretario Generale
Lvia1 EInourI. E. Busimax.

a) Il correde Rolla SAalità.e qpangità_degli oggehti segnati ip
apposita nota;

b) Il pagamento della samma annua di lite italianacentocine
quania da effettuarsi anticipatamente in rate trimestrali di lire
37 54 ciascuna.
Pistoia, 22 febbraio 1877.

Per la Commissione-Direttiva
.UOperaio: F11arro Roser Casexeola.

PARTE NON UFFICIALE

Scrivono da Pietroburgo al .Times che fra pochi giorni la
questione della pace o della guerra sarâ seicha e che nella

capitale russa corrono già voci intorno a prossime sedute
straordinarie del Consiglio sotto la presidenza personale del-
Pimperatore. " Il sentimento che generalmente prevale,à que-
sto: che Fattuale situazione di incertezza per cui il coinmer-
cio e tutte le imprese sono paralizzate non può piii durare a
lungo. Bisogna decidersi per la guerra o per la demobilizza-
zione. ,,

Il corrispondente del grande foglio inglese,. malgrado 14
delicata posizione dell'imperatore di Russia e malgrado le
difficoltà di eseguire la demobilizzazione, persiate a credere
che in namode o nell'altro, almeno pel momento, la guerra
sarà evitata.

R. CONSERVATORIO DI S. GIOVANNI BATTISTA
IN PISTOIA

Avviso di eencorse.
E aperto un pubblico concorso ad an posto gratuito vacänte in

questo R. Conservatorio.
Per norma dei concorrenti si trascrivono qui sotto le disposi-

zioni degli articoli 1, 8, 4, 5, 6, 9 e 10 del vigente regolamento,
che sarà reso ostensibile ai richiedenti nell'afficio del R. Conser-
vatorio tutti i giorni non festivi dalle ore 10 ant. alle ore 1 pom.
fino alla chiusura del concorso.
Art. 1. Il conferimento dei due posti gratuiti esistenti in questo

R. Educatorio appartiene a S. E. il Ministro dell'Istruzione
Pubblica.
Art. 3. Il concorso durerà giorni SQ dal giorno in cui sarà pub-

blicato nella Gazzetta Ufßeiale.
Art. 4. Le istanze saranno intestate a S. E. ilMinistro suddetto

e presentate od inviate all'Operaio.
Art. 5. Saranno ammissibili nell'Educatorio le fanciulle appar-

tenenti al ceto civile; e le concorrenti verranno disposte in ordine
di merito a seconda dei servigi resi dai loro parenti allo Stato,
nella magistratura, nell'insegnamento, nell'Amminis4razione pub-
blica o nella milizia. A parità di titoli saranno preferite quelle
alle cui famiglie per la mancanza di agiatezza economica riusci-
rebbe troppo gravoso procurar loro educazione conveniente.
Art. 6. L'età delle concorrenti non sarà minore di anni 7 Rè

maggiore di anni 11 compiuti.
Art. 9. Le domande per l'ammissione dovranno essere corredate

dei certificati seguenti:
a) Di nascita, rilasciato dall'ufficio dello stato civile del co-

mune d'origine e debitamente legalizzato;
b) Del battesimo e della cresima, se avessero conseguito que-

sti due sacramenti;
c) Dello svilupþo con effetto del vaiolo arabo o vaccino.

Art. 10. Sark arcarico delle famiglia delle alunse:

" È stato scritto, continua fautore della lettera al Times,
che se Pimperatore non si decide per la guerra, scoppiera una
rivoluzione. Per coloro che conoscono la Russia questa idea
manca di ogni fondamento; ed infatti c'è maggior probabilitA
che qualche disordine sociale scoppi se si decide la guerra, di
quello che se si decide di non farla. Lo ezar ed il suo governo
sono assolutamente liberi di adottare quella decisione che
essi crederanno più conveniente nella crisi attuale.
" Ora questa risoluzione imperiale; che noi probabilmente

conosceremo da un giorno all'altro, sarà senza dubbio deter-
minata dalle considerazionidelletristi conseguenze che deri-

verebbero dalla guerra.
" Quando Pimperatore ha parlato a Mosca le sue parole

sono state salutate con entusiasmo da un capo alPaltro dello

Stato. Un gran numero di indirizzi che conseguirono alPal-
locuzione imperiale hanno potuto interpretarsi come sincera
espressione del sentimento pubblico; ma il fatto che tali in-

dirizzi continuano ad affluire ad enta chePopinionepubblica
sia compiutamente mutata, riduce il loro valore ad una sem-
plice formalità. Il meccanismo governativo in Russia è pe-
sante e lento, e non può fermarsi improvvisamente. Tantochè
non sarebbe da maravigliare se gli indirizzi ed i preparativi
militari occasionati dal discorso di Mosca continuassero an-

cora per qualche tempo ad onta che le circostanze sieno as-
solutamente mutate.
" Riguardo al discorso imperiale è bastato che il popolo

russo conoscesse le intenzioni del suo sovrano per assicurare
alle medesime la sua adesione. Ma se domani, ed io ritengo
che il fatto è imminente, Pimperatore pubblica un manifesto
o qualche dichiarazione ufficiale in cui sia detto che, per
conseguenza della mutata situazione e della repugnanza del-

l'Europa ad agire di concerto con lui, egli considera dovere
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suo. di demobilizzare l'esercito e di assumere un contegno, di
aspettatieva, non è da dubitare che una tale dichiarazione
sarà accolta con allegrezza da tutte le classi della società
russa.
* Fra il eeto istruito e civilizzato di tale società la gioia

sara grande perchè sarà evitato un pericolo che minacciava
di trarla a rovina. Le classi inferiori, che considerano 10
czar come infallibile, diranno setnplicemente: noi sappiamo
che Fonore del paese è salvo nelle mani deHo czar, e se 8. M.
pensa che la guerra colla Turchia non ridonderebbe a van-

taggio delPimpero, questa opinione non può essere che gînsta
e noi Paccettiamo con gratitudíne. ,,

Il corriapondente del i'imes chiude la sua lettera espo-
nende queste sue opinioni personali: che la Russia ha biso-
gno di venticinque anni di pace e che essa dovrehbe senza

esitazioni adottare il partito di vegliare, d'accordo colle altre
potenze, all'applicazione delle riforme in Turchia.

L'Abendpost, edizione serale della gazzetta ufReiale di
Vienna, nell'annunziare la conclusione della pace fra la Ser-
bla e la Turchia fa le seguenti riflessioni:
" L'importanza di questo avvenimento, che del resto era

preveduto da qualche tempo, non ha bisogno di commenti.
Questi trattati di pace preparano il ristabilimento della
tranquillità esterna in tutta la° penisola dei Balcani. Biso-
gnerà vedere ora se essi eserciteranno un'influenza decisiva
sulFazione diplomatica della Russia e sulla situazione poli-
tica generale, quale si presenta dopo l'insuccesso della con-
ferenza.

,,

La Presse si mostra molto soddisfatta della conclusione
della pace per i molti vantaggi che ne scaturiscono per la
monarchia austro-ungherese. " In presenza, dice essa, dell'in-
certezza che regua generalmente riguardo alla quistione
d'Oriente ; in presenza del fatto che il timore di veder scop-
piare una conßagrazione nella penisola dei Balcani prevale
di molto sulle speranze di pace, importa in sommo grado al-
l'Austria-Ungheria che la tranquillità regni almeno sui punti
più esposti dei suoi confini, e che gli interessi suoi più diretti
non siano punto impegnati in Oriente quando verrà l'ora
della soluzione. Qualunque sia la piega che prenderanno gli
avvenimenti, l'Austria può attenderla con maggior calma e

sicurezza, perucchè se una collisione dovesse essere inevita-
bile non è ai suoi confini che si sprigionera l'uragano. ,,

Nella seduta della Camera dei comuni d'Inghilterra del 2
marzo, il sig. Wyndham ha sviluppato delle risoluzioni in fa-
vore dèlPannullamento della dichiarazione di Parigi relativa
ai diritti marittimi.
Dopo vari discorsi, il sig. Bourke, sottosegretario parla-

mentare al ministero degli esteri, ha preso la parola per di-
fendere la dichiarazione di Parigi. Esso disse che PInghil-
terra non può rinunziare al diritto di catturare i navigli
mercantili appartenenti ad una nazione nemica. Aggiunse
che la dichiarazione di Parigi rende dei grandissimi servigi,
e che sarebbe atto poco dignitoso da parte delPInghilterra
di rinunziarvi dopo aver sollecitato tutte le potenze ad ade-
rirvi. Esso invitò in conseguenza il sig. Windham a ritirare ¡
la sua mozione perchè è inopportung in questo glomento e I

potrebbe, irritare le altre nazioni se fosse adottata dalla
Camera.
La mozione, messa ai voti, à stata respinta con 170 con-

tro 56 voti.

Scrivono per tel.egrafo da Vienna alPÆlgemeine Zeit¾ag
d'Augusta che la proposta delPInghilterra di accordare alla
Porta un termine di un anno per fattiv.azionedell,e riforme;
in luogo di un periodo. di tre anni ehiesto dalla Porta stessa,
verrà probabilmente adottata dalle potenze. La Russia però
continuerebbe ad insistere presso PÍnghilterra per, ottenere
una risposta alla circolare Gortschakoff.

La stessa Ælgemeine Zeitung ha per télegrafo da Pera che
il granvisir ha indirizzato ai governatori delle provincie una
circolare con Pordine di affrettare il disarmo della popola-
zione conforme ai voti espressi nella conferenzg.

La Presse di Vienna annunzia che il góverno ottomano
invierà fra pochi giorni una circolare a tuttii gehinetti en-
ropei per invitarli a riannodere le loro relazioni diplomati-
che colla Sublime Porta, prontektendo in combio delle grandi
eencessions.

Lo ßtandard di Londra poi insiste perchè l'Inghilterra
mandi aCostantinopoliun ambasoiatore, perché nellestato at-
tuale delle cose non basta che un rappresentante subalterno si
trovi presso quella potenza della quale all'Inghilterra preme
di conoscere i movimenti. Il foglio inglese dice che quantua-
Que sir. E. Elliot non abbia fatto cattiva prova, l'Inghilterra
dovrebbe mandare a Costantinopoli un rappresentante puro
da qualsiasi animosità verso qualunque potenza.

I giornali spagnuoli sono pieni di particolari relativi alle
cordiali e festose accogliense che tutte le città si adoperano
a fare al re Alfonso lungo il viaggio, che il giovane monarca

ha intrapreso nelle provincíe del sue ßtato. Dopot Valenza,
Cartagena ed Alicante il re ha visitate Barcellona e Reuss.
DalPAlava scrivono che la Giunta ha consentito a transi-

gere colla nuova legge dei fueros. Essa incaricò uno de' suoi
membri di intendersi a questo effetto col marescialloQuesada
e ciò ad onta dellamanifesta dispiacenza che ne manifestano
i fueristi intransigenti della Biscaglia e di Guipuzcoa. Quesfi
resistono ancora; ma si prevede che non potranno tenere per
molto altro tempo. Le popolazioni sono affrante dalPultima
guerra e manca loro la forza di difendere gli gatichi privilegi
che costituivano il fondamento della loro autonomia.

Si ha per telegrafo da Washington, ß marse, che il rap-
porto della maggioranza del Congresso è favorevole al ri-
stabilimento del doppio tipo metallico ed alla monetazione
illimitata dell'argento e dell'oro, senza la quale la Commis-
sione crede che il ritorno alla circolazione metallica non sa-

rebbe possibile.

TELEG11AMMI
(AGENZIA STSFANI)

Londra, 5. - Il Times dice che il gegerale Ignatieft cercherà
di ottenere iabolizione virtuale del trattato di Parigi in compenso
del disarmo della Russia.
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Lo stesso giornale ha da Belgrado che il 26 febbraio è avvenuto ' detto XIV. Insegnò poscia egli stesso filosofia e teologia morale in

un combattimento presso Brod fra 300 insorti e le truppe turche. Piacenza, in Pažma ed in Bologna nei conventi delPordine suo, e
Berlino, 5. - Il generale Ignatieff è arrivato ieri. Egli ebbe quindi nel seminario di Perugia ove prese parte alle famose con-

una lunga conversazione con Oubril, ambasciatore di Russia, e troversie sulprobabilismo e sull'uso delcioccolatte nei giorniconsa-
visitò quindi il principe di Bismarck, col quale rimase un'ora. Alle crati al digiuno. Nel I762 fu prescelto per concorso alla cattedra
ore 6 pranzò presso il principe ili Bismardk. Il generále partiirà teologica del ginnasio di Faetiza e la resse con plauso per ben 85
probabilmente mercoledì per Parigi. anni, fu priore nel patrio convento ed,in quello diFaenza, presie-
Enrigi,5.-:Le notizie di Costantinopoli confermano,che la dette due volte ai capitoli provinciali e nel 1765 fu scelto prefetto

Turchia avrebbe'llintensione=di indirizzare una nota alle potenze, della provincia sua di Romagna. In patria cooperò all'erezione
domandando il disarmo della=Russia. delPAccademia dei Rinascentie ne fanno dei principali sostegni.
Washington, 5. -1)icesi che nel nuovo gabinetto Ewarts Coltivò la sana eloquenza, predicò nei primi pulpiti d'Italia, e ne

sarà nominato ministro dqgli alfari esteri, e Schurz, ex-senatore, diè saggi eziandio estemporanei. Stampò nel 1778 un'orazione fa-
ministro de1Pinterno. nebre del p. Gattelli, tradusse nel 1782 Pomelia latina del prelato
Packard.dichiarò che resisterà ai tentativi di Nicholas di rove- di Faenza sulla consacrazione di quella chiesa dei Serviti, e mandò

sciare il governo-repubblicano nella Luigiana. pure in luce una 1Wruzione istorico-mistico-polemica sulPargo-
Bukarest, 5. - Sturdza, ministro delle finanze, ha date le mento medesimo, dalla quale rilevansi la erudizione e profondità

sue dimissioni. delle cognizioni del Pozzetti nella critica ecclesiastica e nei sacri
Enkarest, 5. - Una grande quantità di neve è caduta a studi. Nel 1792 fu colpito:da una convulsione apopletica che gli

Kichenef ed impedisce le comunicazioni stradali. tolse Puso della favella, e cessò di vivere in Faenza nel 18 marzo

Berlino, 5. - L'imperatore, dopo diversi colloqui avuti con
'Bismarèk, ricevette questa sera il generale Ignatief.
Londra, 5.- Camera dei comuni. -- Northcote, rispondendo

a Wolf, dice che'la prima riduzione di 50 centesimi sulla sopra-
tassa del Canale di Suez è aggiornata al 15 aprile in seguito al ri-
tardo degli.Altri governiidi:dare la loro autorizzazione; soggiunge
che la Società del Canale ritirò la sua protesta contro la decisione
ella Commissione del tonnellaggio; annunzia che la Societa si

oppone al diritto del governo inglese di votare perchè le cedole
delle sue azioni furono staccate e dice che PInghilterra ha prote-
stato e che opera in un prossimo accomodamento.

COMMISSIONE MUNICIPALE DI STORIA PATRIA
E DI ARTI BELLE DELLA MIRANDOLA

IP Tornata We1Panno accademico 1876-77

del giorno 14 febbraio 1877.

Il vicepresidente annunzia la morte del m. a. comm. professore
Jornenico Bacci, avvenuta nel giorno Sfebbraio in causadi para-
lisi al CSEvello. Enumera le-belle doti de1Pillustre letterato e fi-

Josofo e del distinto cittadino, ed accenna come per i suoi meriti
letterari fosse aggregato alPalbo di celebri Accademie di Francia,
Ai Svizzera, d'Americate d'Italia.
Il engretario legge due documenti tratti dall'archivio di Stato

di Modena a curaðels. c. cay. Foucard. Il primo è una lettera di

Antonmaria Pico al duca Borso Estense scritta dalla rocca di Spi-
Jamberto sul modenese nel.17 setteinbre 1468, colla quale cerca

scusarsi, e.gli domanda perdono per la parte avuta alPassedio ed
alla presa di quel castello assieme al co. Niccolò ed Uguecione
Rangoni, ed ai signori di Carpi, non che alla cacciata del co. Nic-
colò pur de' Rangoni che da ben 15 anni Poccupava. Il secondo
contiene una lettera di Bianca Maria Estense vedova Pico del 28

ottobre 1503 al duca Ercole di Ferrara, colla quale lo ragguaglia
di maneggi e di pratiche tenute da Alberto Pio e da Gio. Fran-
cesco II Pico figliuolo di lei colla Signoria di Venezia. In tali trat-
tati sarebbe stato conchiuso di dare la Mirandola e la Concordia
alla signoíia medesima, la quale a sua volta avrebbe pensato di
liberar Carpi per il Pio e dare Modena in cambio a Gio. France-
sco. Ambedui questi documenti illustrano punti non conosciuti
della patria storia e sono però del massimo interesse.
Il m. a. don Ceretti legge una sua memoria sul p. Angiol Fi-

lippo Pozzeiti. Questi nacque alla Mirandola nel 19 settembre1718
e gli fu imposto il nome di Antonmaria. Nel 1733 si rese servita,
studiò filosofia in Bologna e ne difese le tesi nel 1737. Pin tardi
difese pure quelle della teologia, avendo a mecenate papa Bene-

1797, lasciando un bel nome sacro alla religione, alla virtù, alle
lettere ed alla fama.

Il Segretario della Commissione: Nica;oxo Puzzzz.

NOTi2;IE DIVEEWSE

Ferrovia del Gottardo. -- Si legge nella Gazzetta Tici-
nese :

Col risultato ottenutosi nel mese di gennaio al traforo del tun-
nel del Gottardo si è passata la metà delPopera, almeno per
quanto riguarda la galleria di direzione; complessivamente, dalla
parte settentrionale e dalla parte meridionale, si sono perforati
7521 metri e restano ancora a perforarsi 7299 metri. Siccome poi
la galleria di direzione dev'essere terminata al più tardi per il
1880, rimangono a forarsi circa 166 metri al mese, lunghezza che
già venne molte volte superata (nel gennaio scorso si ebbero 185

metri). Però nel passato anno il risultato rimase-in addietro della
somma media, ed il progresso massimo di 244 metri, ottenuto nel
mese di ottobre 1875, non venne dappoi più raggiunto.
Mentre anteriormente la parte nord della galleria era sempre

in grande progresso, negli ultimi mesi invece le perforatrici della
parte sud superano di gran lunga le loro rivali della parte nord,
in modo che la parte di Airolo (8717) non è ora più tanto in ad-
dietro della parte di Göschenen (3904).
Se le perforatrici continuano per Pavvenire a laforare come al

presente, tutta la galleria di direzione potrà essere compita per la
metà di maggio delPanno 1880, e quindi molto prima del termine
fissato.

Sinistro marittimo. - Scrivono da Dundee in Iseozia ai

giornali di Parigi del 3 marzo che un piroseafo, lo ßpitzbergen,
che andava da Christiansund a Dundee, colò a fondo in alto mare

nel febbraio decorso. I ventidue nomini di equipaggio perirono
tutti miseramente, e le carte di bordo furono raccolte nelle viei-
nanze di Bergen in Norvegia.

La levamilitare in Russia. - Dal numero 28 deltln-

valido Russo, PItalia Militare toglie il seguente cenno intorno
alla leva operata nelPimpero nel dicembre dello scorso anno:
Il contingente era stabilito in 196,000 uomini.
Gli inscritti portati sulle liste diJeva ammontavano a 677,409

uomini. Di questo numero:
Vennero arruolati per obbligo di leva . . . 188,772
Presi fra gli esentati per sopperire alle defi-

,
cienze dei contingenti locali . . . . . . . 3,648
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Liberati dietro pagamento fatto negli anni
precedenti . . . . . . . . . . . . . 822
Deficienti ai contingenti locali . . . . . 2,758

--- 1R6,000
Furono esentati per ragioni di famiglia . ß25,209
Ottennero la dilazione per altimare gli studi . 2,118
Idem parsaffari di famiglia . . . . . . 369
Vennero inscritti direttamente alla riserva . 838
Riformati . . . . . . . 42,865
Rimandati alla ventura leva . . . . . 44,249
Mandati in osservazione agli ospedali . . . 5,258
-Dichiarati renitenti . . . . . . . . - 18;788

----- 439,684

635,684
Rimane un sopravanzo di contingente di 41,775 uomini.

Il gloraalismo al Giappone. - La Bibliographie de
Belgique ha pubblicato ultimamente un rapporto sulla stampa
periodica al Giappone, compilato a Yokohama dal signor barone
Alberto d'Anethan, segretario della Legazione belga, rapporto dal
quale togliamo le seguenti notizie:
« Nel Giappone si pubblicano una cinquantina di giornali, e la

sola città di Tokio ne ha più di venti. Giornali seri, umoristici,
satirici, riviste e giornali di mode si trovano alGiappone del pari
che.nei paesi più civÏli d'Europa, e se ne troverà non indifferente
il numero complessivo, ove si rifletta che tutti i giornali quoti-
diani ed ebdomadari furono fondati qui solamente quattro o ein-
que anni fa, e sostituirono presto certi opuscoli, che venivano
pubblicati di tanto in tanto, e che contenevano solamente dei fatti
vari di nessun interesse.

< I giornali quotidiani più importanti sono: il Nichinichi ßhim-
bun; PHochi ßhimban; il Choya ßhimbun; PAkebono Shimbun ed
il Nisshin nisshin chi ßhimbun. Il prezzo d'abbuonamento annuo
varia dai 6 agli 8 rios (dai 30 ai 40 franchi); e la tiratura quoti-
diana è rispot ivamente di 9500, ß000, 3500, 2000 e 4300 copie.
Il Jameo uri ßhimbun, giornale che ,è letto specialmente dalle
donne, ha 12,000 abbuonati e costa 2 rios (10 franchi) alPanno.
Anche gli altri giornali sono di un prezzo modico ed assai diffusi.

« Quasi tutti i giornali del Giappone si stampano su carta pro-
veniente dalPEuropa, e specialmente dal Belgio, mediante lemac-
chine tipografiche adoperate dalle tipografie europee. Solamente
per alcune pubblicazioni si adoperano la carta giapponese ed i ca-
ratteri in legno.

« La dimensione dei giornali varia secondo il prezzo di.abbona-
mento; ma nessuno, stante il grande spazio che richiedono i ca-
ratteri giapponesi, contiene grande materia. »

I fari del Giappone. - Siccome nei trattati conclusi al
Giappone dalle potenze europee venne stipulato che i porti aperti
agli europei debbano essere muniti di fari e degli altri mezzi di
illuminazione necessari alla sicurezza della navigazione, il governo
giapponese, scrive PEngineoring, fece già costruire 36 fari, fra i
quali ve ne sono 10 di prim'ordine, 4 di secondo, 4 di terzo, 7 di
quarto, 3di quinto ed uno di sesto, nonchè due farismontatisopra
torti di legno e ferro e due battelli-fari, ai quali si debbono ag-
giungere tre segnali e 18 gavitelli.
Una delle maggiori difficolthche incontrarono gl'ingegnerinella

costruzione di quei fari fu la frequenza dei terremoti. La pietra
più generalmente adoperata fu il granito, ma di quei 36 fari, 8
furono costruiti in mattoni, 11in legno el4 in ferro. I materiali
di questi ultimi furono trasportati dall'Inghilterra.
Il faro di Mikomoto o di Rock-Island fu eretto sopra una roccia

alta 30 metri, distante 6 metri dalla spiaggia, ed esposta, non
ostante la sua altezza, a violenti colpi diinare.Un altro faro,

quello di Teboshima, trovasi sulla vetta di una roccia distante 10
miglia dalla spiaggia, e la sua altezza è di 36 metri. Finalmente,
un terzo faro, quello di Satanamizaki, sorge in cima ad una roc-
cia distante 270 metri dalla riva.
Ilamministrazione centrale dei fari è a Yokohama, e consta di

uflici bene ordinati e dimagazzini ben provveduti di tutto il ma-
teriale occorrente.
Il numero degli europei addetti alPamministrazione dei fari à

di 25, fra i quali trovansi 15 guardiani dei fari stessi. Un centi-
naio di.guardiani giapponesi sono attuslmente esercitati al ser-
vizio dei fari, sotto la direzione di istruttori inglesi.

Il petrolio Jiiella Pensilvania. -- Negli Stati Uniti si
è costituita una Società per trasportare il petrolio che si raccoglie
in tanta quantità nello Stato di Pensilvania. Fino ad ora il pe-
trolio lo si trasportava dalle sorgenti alle città marittime de1PO-
ceano Atlantico, ma da ora in poi, a quakto si dice, si stabili-
rannoAei tubi che condurranno il liquido dalle sorgenti fino al
mare, vale a dire sopra una estensione territoriale di 300 miglia
circa.

Le sorgenti di petrolio, in Pensilvania, producono quotidiana-
mente 80,000 botti di liquido, che le ferrovie trasportano, ma e-

sigendo un prezzo eccessivo.
La prova ohe si può benissimo trasportare il petrolio a grandi

distanze mediante un ben combinato sisterna di tubi sotterranei,
lo si ha, scrive la Gazzetta di Augusta, nel fatto stesso che oltre
250 miglia di tubi furono già messi al posto. Baltimora è la prima
città in cui siasi inaugurato questo sistema di trasporto. Il pe-
trolio liquido è condotto nei tubi sotto una pressione di900 libbre
(inglesi od americane) per pollice quadrato; di 15 miglia in 15

miglia sono disposte delle pompe, di una forza di 100 cavalli, che
aspirano il liquido e lo spingono piit lontano.
Appena esce dai condotti, il petrolio viene raccolto in alcuni

vasti serbatoi che comunicano con gli stabilimenti nei quali il
liquido è purificato e raffinato.
Tutto il sistema d'incanalamento con le sue varie diramazioni

costerà, secondo il calcolo preventivo che ne fu fatto, un milione
e mezzo di dollari o 7 milioni e mezzo di franchi.
Se Pesperienza riesce, come pare non ve ne sia dubbio, lostesso

sistema di incanalamento andrà dalle sorgenti petroleifere a Fi-
ladelfia, a Nuova York ed in altre grandi piazze commerciali.

MIblISTERO DELLA MARINA

Grileio eenkrale meteorologiee

Firenze, 5 marzo 1877 (ore 15 55.)
Depressione barometrica in tutta PItalia; forte nel nord e sul

Tirreno ove raggiunge 10 mill. Cielo coperto con pioggia alla Pal-
maria, a Firenze, a Roma, a Cagliari e sul golfo di Napoli. Neve
aMoncalíeri; mare mosso generalmente; agitato nel Canale di

Piombino e alle isole Partenopee. Venti forti fra sud-est e sud-
ovest in questi paraggi, nella Comarca e al Capo Lilibeo; nord-est
forte a Venezia e a Genova; venti vari e deboli altrove. Barome-
tro sceso di 3 a 9 mill. anche in Austria ove il cielo ò coperto ;
calma e buon tempo in Inghilterra. Nel periodo decorso pioggie
alquanto forti tra Cagliari, Napoli, Genova. Probabilita di tempo
cattivo specialmente lungo le costa occidentali e meridionali del-
PItalia.

I . I
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 6 niarzo 1877.

Valore Valore CONTANTI FINE ØØRBENTE EINE PROßSIMO
A( gg I OpppEpNWO

10mitalo feritte
I.ETUBBA DANARO LETTERA DANABO I.ETTER DANARO

Rondita Italiaû& 5 0/0 , , . . . . . . . . . . 29 semestre 1877 - - 16 35 16 di - - - - - -

.

Detta detta 8 0]O . . . . . . . . . . . 16 aprile 1077 - - a - - - - - ... ... . .

Certificati sul Tesord 5 . , , , , . , , t•ti·imestre tBT7 587 50 - - - - - - ..

Detti Ëmissione 1 . . . . . . . . 16 ottobre 1876 - - 80 85 80 75 - -

Prestito Romano, Blo . . , , . . . . .
- - - 80 60 80 40 .- -

1)etta (etto Rothschild . . . . . . .
10 dicembre 1870 - - 81 80 81 10 --. -

Predéitó Naifonale . . . . . . . . . . . . . .
1•ëttobre 1876 - - - - - -- .... ..

Uptto, detto piccoli possi . . . . . - - - - - - - .... .. ..

Detto detto stallousto . . . . . . .
- - - - - - - -

Obbli azioni beni Ecolesiastioi5 0/0. . - - - - - - , -r:

Cointeressat; de'TAbapohi 2° semestre 18T6 590 - 350 - - - - - .--

dette B U/0 . . . . . . . . . .
- 100 - - - - - - - ..

Renii Austriaca , . . . . . . . . . . . .. + - - - - - y - - . -r

Obblig zioni Municipio di Rpma. . . . . 1•semestre 1877 500 - - - - - - ... ...

Ëanea Nazioriale Italiana . . . . . . . . . 1Í• seinestike £816 1000 - 750 -e - - - - .y. e .

Banca A941ABA . . . . . . . ... . . . . . . . 19 semestre 1877 1000 - 1000 - 1216 - 1215 - - -

Banes Nazionale Toscana . . . . . . . . . 2· semestre 1818 1000 - 700 - - - - ·-- --. ---

Banea Generale . . . . . . . . . . . . . ., 1•eemestre 1877 600 - 250,·-- -- - - -- ... ...

Soeletà Generale 41 Gre4ito Nobilipre
Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1876 500 - 400 - - - - - - -

Cartelle Credifo Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1876 500 - - 411 50 410 li0 - - ...

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1•sémestre 1879 É6Ò - 250 -+. - -y ... * - ... ..

Strade Terrate Romane . . . , , . . . . . 10 ottobre 1864 EQQ - 00 - - - - - ..

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . , 26 semestre 1876 600 - - - - ...

Strade Ferrath Heridionali . . . . . , , .
- 600 - 500 - - -

Obb onidette.............. - - - --

% <°a.*M''Po 600
oeietà Romana delle Miniere di ferro - 537 60 537 50 84 - ús ... .. ... ... ..

6eietà Anglo-Romana per i*illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1876 600 - W -- - - - *- - - - e - - - 6 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - -.. - ... - -

PioOstiense.................. - 486- 430- -... ..-... --

O A MB I GIORN1 I.EEER DANARO Ë0BÍNIO
ossERTAzzoxx

Parigi.................. 90 -- -- -
Marazglia . . . , , , , . . . . , , , , . 90 107 70 107 45 - - 16 sem. 1877: 78 65 cont.; 78 65 fine; 2• sem. 1871: 76 27 ogat.
Lione.................. 90 -- -- --
Londra . . . . . . . , , , . . . . . . . 90 27 17 27 12 - - Londra breve 27 14.
A g stg 90 - - - - - -viåa ::::::::::: I so - - - -- - - sanea Romana 1916 so.
Trieste . . , , . . . . . . . . . . , . . 90 - - - - - -

Soci¢tà Romana delle Miniere di ferro 33.

Oro, pezzi da 20 lire . . , , . . . . .
- - 21 69 21 66 - -

B Deputato af Boraa> O. PIANCIANI.
Sconto di Banca 5 0/0 . , , , , , , . - - -

- - - - -

D ßindaeo.• A. Pmur.

Osservatorio del Collegio Romano -- 5 marzo 1877.
AIÆRESA DEI.T.A STAZIONE = ggm, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom, 9 pom. BAL

Barometro ridotto 759,3 757,ð 156,2 758,7
a 0 eal mare

Termomet.esterno 6,9 11,6 10,0 8,6
(eentigrado)

Umigità relativa,.. 91 66 82 86

Umidità assoluta... 6,79 6,78 7,51 7,15

Anemoscopioevel. S. 10 S.21 SE. 22 SE. 37
orar.media in kiL
Stqta del cielo....... 10. gocce 9. quasi 10, piove 10. piove

coperto forte

OSSERVARIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro:Massimo -11,6 C.- 9,3R. 1 Minimo ... 4,2 C.- 3,4R.
Pioggia in 24 ore 17 mm., 4.

LIMPOPO AL PAESE DEt SOMALI
del Dott. EEMANNO DI BARTK

TRADOTTO DAL TEDESCO, CON NUMEROSE COBREEIONI ED AGGIUNTE

dal Dott. A. Byxxawr

Redattore del BonetNuo deRe Boeista geograßaa fiaHans
i 1

Un bel volume di 600 pagina in 8•, con 200 illustrazioni
ed una carta geografica -- PREzzo L. 8

Dirigerai aNa Tipografia Eyedi Botta in Roma e forea.
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Ol¾ E BI VENEZIA
iso 41 e titt'oks's V Ï¾ Móní i•a terni ÖPegattore comunale yel quinquennio 1878-k85i

ista la,delibgrazione gennaio p. .Êel 0onsiglio untle gi.Ëenezia, ibith II ddpäsituin Rand¥o 4d in kWdita-'Ilubbliga dello Stato al edrd &Í
con cil få ofabiÌito che l'esattore abbia ad essere nomi par. teraa; ,$ovaa edtribgiddiento al 2 per dédto (2 9fer 100) adlla sóntnfa aggggle gge
Visto Particolo 5 del regolamento 25 Agosto 1876, n. 3808 (Serie U), « dunta da riscuotersi. * *

Miato il gecreto 22 febbraio 1877, n. 1ß95, del R. ,prefetto, con cui ò appro- Ho Non posdono -dolicorrerb alla sondna quellisabe si 4ruvano itt ano Rei
vara la aundifta hèliberasípne b daei d'incompatibilità previsti dall'art. 14 della legge 20 aprile 1ßig
R gadaco di Venezia exúigat ÌII. Nei trenta giorni ha quello in chi sarà notincata l'approvazione dÑls
Öh,e .qgg angirante aÚa mornimo di esai ore eenmnale di ¥4nesia Adve domina, l'esattore ROmÎBS$Og Botto pena di soggiacere agli efetti '0Wräidinati

esbetare la sua domppda al allmielp en1‡ il giorna diamartedì 20 marzo Jaa'Hit.'I 46i suindibWil espitoli xðYuiali, lið†rklitetegtare½tet pre^ëiso¾
gggnimo velitäro luo ajle oxe 4 pom., corredata :

,
drontste sottoindioato- la eMakione dennitifadiëHo forhie euhodt til sdtivalddité

i• Ila inia ilißhiaramené autenticata, che, ove la norning eadessa enll'a- ihdicati dalPart. 17 ddlla legge 20 Eptilà 1971,. WidgfÏkit.19 del rbgelatablità
sp ante, egli l'accetta gersãLguþguengigo1828-188Pealle *quadizioni stabilitp '& agosto11870, dimNneazionatia

a legge 2Vaprile 1,yn.)g2¡,44 rqgglamenje apgrayet.u'001¾ 4eersta e IV. La nomina è di competenza del 00nsiglio 00ainhala $ðpfa $àrha 'i
SG agãûto iBÌ6, n. 3803; dal decreto Ëeale 7 ottobre 1871, n. 479 (Serie I.I) e 4tosta dalla Giûñta, salva Paligrdvårtohe ddfR ß¾fetto.
execessivi, per la riseossione della taseA<anlIR 440194 igueidei cereali, dSi V. 'Le spesean genere e gugile del GUñUrWtió a Refla batizinge adin¾e la
capÎtoli normali annessi al dpoieto MinistorialŒ4 ggDato 187Â n. 380&, edrico-dell'beattére tionlinato.
dat espitoli speciali approvati<lalla Giunta mugioipalesella seduta 25ogent- VIÆer tutite Ib tiltre Mondibibni aën idliûëtàInegdebt äWiho ifddtÞëstefia

a, . tre * * - · a , sibili presso la segreteria generale idèl dönnitié, nólÍb dre d'uñikio, la 15g il
9 balla prova di asege fatto-nellACassanoeumnale.a garenzia-dmiltof,4golamedto,ii dooreti ed i digitoli northäli Vgeeibliodi uoþra bitidi t

oídi6ti o 11 concorse A rfmon Anunoniikne murostate
1 1 aetheaat r,édun o lla cauzione del deposito

di da farsi . ARNO A IONI
le diasf6ni phrte quäli Niine ris bsãì6ni þílFile %rÍÍdbobio botha éstttore e coni? per concorrere

può esercitarsi quali non ab>BådP6itavlii étíEnÑlÍ <assiere àlla nomina
proced ra.privilegista larg¾eedura privilegih%¾

Lik¼ ürfa e betit. 85 päk Lifë 'tre per ogni cénfo Lire 4,046)$$ páre beat¢ore L. 6'l4,488 Iiire 80,988 L'esation iaccelle anche le Ar-
og si cento lire di n- lire di riscossione. dicousi quattro m1- the eensiere » 648,651 dicoxiei ottati%s- trate tomunali a sbWan e ¾oh
scosaiog. lioni, quárkrita¯ Tbtale L. I 898184 mila neveeëna misconsio per Tiritportarb à

seimila ottocen- ' ' totrentotto. lite 14,500, salve le eventuali
1õnövantotto, variazioni;

Venesis, 28 feW¾rdio 1@fl.
IT//. afBindaco: ÈRANéESCO Colíte D NA.

959 II Begreta*•io Generale: P. PAVAN.

PREFETTMFM 1% IWTA 1Ïf llRESCIA .""J'.°.Î«'eN,' o'.T"isfr°a"viu al2=l'.I.Tdì del giorno di¾a-
Nelltaita si osserveranno le norma prescrittte dal regolamento 4 Metteórbra

AVVÎSO di þrim0 meant0. ..
0, n-No2.

111 ptevidne il pubblico che nél giòrno 16 marzo p. v., ane ore 12meri iang Bregeia, 28 febbraio 1877.

si 148àt'o lnnanzi l'illustilasiino signor prefeito délla prevÏncia il rimo
05 12 Hegretario: PERSONE LI.

"je,'f'"* ,di ttiri a o u ooe ar daa 00NSOR$IO Ë8Xt1'ORIALE N RIVOLI T0AIKBSE

r ra t a n e1 preerdaconservare opere d'arte che la
Invita tutti coloro che intendono codeerfervi digredentate con tiftt il 2

de o vedl eto di ilrthi seg r a d nesaca'p tuÎa a än u ut et all's t I r$o a t 2 ost i 7 e a i

okifrfá fu carta ila bollo èliidiis e sugg leata prima dell'ora sovraindidata. I dapitoli, dai quali sdranno regolste le attèlbudioñi délIYsattore tôno yhe 44 to dofranho edse're Taffe m ribasso di un tanto per cento del presse li nellá degr teria conmnale nelle orð d'ufÌielo.
di i lire 1 La còndorreie alPasta si dovãà;produrre 19

Rivoli, il 6 Inarzo 1817.
O Presidekte: BOLLÁN

U hertifiehto di moralità 'rifasciato in fempo youlàù all'inconto dal
P del Idbgo di dggl3gfel egnebrrentia «

- CRED I T4 StLANESEa tiestato di ifn Inggg~peregó (rulato däl prefâto o sottoprefetto, il
qiihle liin Ytato filadelito da ilöa'tiiù di iel mesi, ed issicuri elie l'aspirante . IN LIQITIDXZTONË
o && #btábâs lehoisarå-läðâtibata di dirigere, sotto la responsabilità ed in sua
vete, fliWN 'lia le cognizioni emanag)$L ageewarie per l'eseguimento e la I iignbri pórtatori d'aziorii ael credito,Muanese in liquidazione sono;prey
direzione deialav.ori da appaltarsi. : -

,

briu i dhe a partire dal 1° marzo p. v. sarà fatto un secondo rigarte in ra-
Non dóng ammesie a concorrere agli incanti 1.e peraque che nella ðseen. one di life 100 lier ogni azione da lire 500 con lire 375 versate.

zione dì iltre ilimprese siansi rese colpevoliidi negligenza o mala fede vdrea Il paghniento si effeftnerà alle Casse della Banca Generale, SededfMilano,
11 Ñorhino-o veiso i privati. vekse i>fesènfazione dei titoli che verranna muniti di un timbro speciale.
Gli asýiranti All'aáta, a cauzione delle Ìoro oferte, dovrappo·uaire la somma A Rätäre dal 1 luglio p. v. saranno pagate lire 63 per azione a saldodiqui
di3iro 10Ó0 Ïn faluía legale ed a canzione del contrattondeliberatario dovrà d ione.

itúa hauzione dedniliva ili Ïire Š65 di renaita Ìn carteÌÌe deLDebitaPab., ÌKilazio, 27 febbraio 1877.

al tat e.
.

.

I LIQUfbAT0RI.
aggadidatafio ilell'appalto dovrà prima della stipulazione del 40nttatto ISO. DIFËIDAŽIOÑË.prenèritare eziandio un supplente da cui possamesser,g surrogato nelle circo- (2* pukNicazione) Efisendo a doghiisione del sottomát

atàúme e ndi molil stabiliti dall'articolo 8 del capitolatasgenerale, Si rende a pubblica notizia cheriteotne il suo Rglio Gustavo MantòYahl
alte la spese d'asta, contratto, bollo, registro «capie sono a carico4ello . teibunale eivile di Milano con de- abbia contratto o con

fatoie efeto 2 niagglo 18Ï0, n. $94, òrdinð as- bitrig debili che non pu
samersi informazioni a riguardo di Gion dhe 11 sottoneritto non intánda ,illpgaÍšo sarà concesso in base e sotto le condizioni tutta stabilite 481 Muni Mirasale (a Michele, àssehtátdst eknósoere, si difada chinnque nlativo-pkogetto o capitoli d'onere, visibili in tutte le ore di ufficio presso il da Milano nel 1847, ove aveva domi- donato=eotto qvaldiast fama 8

adìíosé Río. cilio in piazza Borromeo, per ttaafe- individuo, poidhè il farlo shW e i
È fissato il termine dirgiorni 8 auccessiiri a quello del deliberamento per la in America; e di cui dall'ottobre tutto risehto del creditore, declintih110

presentaziöne in earta da bollo a questo oilielo della offerta dinAinuaiQne non Mil nenhe no si lo vent I sponsabilità

inferiore al Tèntèsimo del prezzo deliberato. 496 Rag. GAET. BALABIO 9700. 1042 OSV. ALESSANDRO MANTOVANI.
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DIRMIONE DI 00MMISSkRIAT0-MILITkRE DI-R0MX gjan a oit. ansion e ..na i sein"ÃÃdeb
Finanza, giust 11 regolainèŠto sþprovafg eën R. decreto 9 dicembre 1875.

Avviko d'Asä• ottie la caustonescia setta ragginaleatario aavra presentare na traesassere
Si notinca che nel giorno 22 del corrente mese, alle ore 10 antimeridianes ilgalé lo sostituisca secondo è prescritto al titolo XXI del Codieseivilecon

avrà luogo nelPuiKnió di qtesta DirB¾iëne (viaTSán! Röiáváldõ¶ na2B seBóndo liespressa rinanzia af dÎëiiti'sàá iti dagli artiëõIi 1907-192£
p avanti il signor direttore, un pubblico ineanto a partiti segreti nel Le Uferte prod6tté*alPiiteknfó'&6trahno e$sófé*iÊeälfâ*dš¾ôlfó dà una IfÉa

sÀaþiÌíto dall'atticolo 95 del regolamento sulla Contabilità generale ed in yteghosuggellatt.
d >Stato, I partiti'coÑñizianati'hohisãfänâÙäthinéišf?
per l'appalte in un sol lotto delitimpresa del servizio del- caserihay- Letricevuto det depoeitionen «ovraimo ensaföf làûrú&neipt«glif conteneiti

oe d& corübietibilé le Dit>isidrai aniiltaki- Ji Freod e d, le oferte, ma bensì dovranno essere presentaté aWitW <

Il deliberamento dell'appalto seguirà a favoie*dFeólúfeeWnel suo partito
avrà offerto 11 mággiotevrlbseik'pérogni edifoulithi pdiëldtsiipeiiore o-paki

otta impresa sarà retta dai agoyi capitofi d'onere ciello scorso anno 1876; alnYèbb ai ribäßt6 miiniMG stabilitò¾iälMiniätéfoifalfa*¾àeffaVbitehdyneshlif
durerà nove anni, cioè dal 1• luglio prossimo ventáro a tutto giugno 1886. in apposita scheda suggellats, clík*vottà a)6ttk'dbpo ohe>sårBäiWafato tid
Oke i suddetti capitoli d'ouere,i=quali faranno poi parte integrale del con' noß$iát tutte le offektb>

tratto, sono visibili presso questa Direzione e presso tutte le altré Ri Gó Sifavverte che trattxWodÑ1 offäkteWttWëthcontá¾i gifinha dSkoniináŸ$
sarjato militarð del Regno. - e leidesignazione del nome"si aëeettétà*sõIouneisykidiis tië gf a daÏfaggikd
Che nelPinterno della piazze forti di Veronay Jiantova, Peschiera, LegnaW casiõáe.
ejenezia (giusta il n• 2 dell'articolo 79 dei precitati capitoli d'onere) l'id- Il contratto stipulato 641 delibetatatio diküns&ayþâlŠngià §§oe§&ggygg
presa non ha obbligo di trasportare, consegnare e riprendere il matetiale- dop l'approvation& der lifinfalerV délfa Gatifié

Cþe giunta i capitoli ansidetti l'impress harl'obbligo ed il diritto di fornirë I fatsfi ossia it'tèrininWutile°per oHÑže"un Bliëflö?¾TrlÍífifA oÑ Inferloi
i combustibiliai paninci ed ospedali militari. del ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione e stabilito in gioffiP
I prezzi d'incanto per le giornate d'uso del materiale, per ogniliscivamento quindiet a'decotr€re dalle ore 10 antimeridiáxío dèlogi¥rho dÃÏ d%1iBètkinèbto,
Jeninola, per la paglia, e combustibili, giusta i capitoli d'onere,=sono i sŒ SaWiii faðoltà degiPaë¶ffalisi sIfiläjfrešâ di pràäentaië'l loro partiti sige
nti: gellati a qualunque Direzione di Commisiakiäfd½nfilfÃre avlertendo però che'

Per ogni giornata di letto di 16 cl. con materasso,compresa la paglia . L:0 014 di detti pártiti noti sarà! tedätä cãñio qüßnÈ$'nån"afnÝiñW a NèÉÈÚìrdzione!
Idem senza materasso id,

,,
0 034 prima che (a sénso delParticolo 86 del regolàiiëni 4 säliembre 1870) sia 41·-

Ëer ogni giornatà di'26 elasse . . . . . . . . . • • • • • • ,, 0 045 ehiarato aperto l'incanto e quando non siano accompagnati dalla ricevata cond
Per ogni giornata di letto di 86 classe compresa la pagliä. . . . . ,,

0 009 statante l'effettuato deposito provvisorio.
Idem di 4a classe idem . . . . , ,, 0 059 Le spese tutte delPincanto,del contratto, compr se quelle di registro e hollo,

Per ogni giornata di letto di 56 el. con materasso, compresa la paglia . ,,
O 090 staxapa ed insersione degli avvisi d'asta,-carta bollataronorari, copie ed altre*

Idem senza materasso 18. ,, 0 080 relative giusta il regolamento sûlla Contabilità generale dello Stato sono ä'
I br ogni giornata di letto di 6 classe, comprese lé foglië. . . . . ,,

0 185 earico del delit¾átario,
r ogni giornata di cappotto da scolta in distribuzione . . . . . ,, O 030 Roma, 8 marzo 1877. r detta Direzione

Pèr ogni giornata di mobilia per corpi di guardia con uniciale . . . ,,
0 050 1002 Il Capitano Commissario • TADOLINI

Idem se la thobilia-é di propriétà del fórnitoro . . . . ,,
0 100

1er ogni giornata dimobilledgrnési da corpo di guardiacon sola truppa ,, 0 030

Idem di manutenzione di utensili da pozzo nei quartieri di
truppa a cavallo . . . . . . . . . . . . . 150

Idem nel qûatiiëfi di truppe a ýiedi e corpi di guardia. 0 100
ROMA - MILANO

Pe i neata di mobilia per camer d'uninial (coingrno if lŠt
0 2Ô0 $ÑHazione al 8 Gennal* 187

Per ogni giornata di f kefa di páilistiecto (distribuità isdlathrdente) ,,
0 010 gyggyo,

Perognigioinatadittààterasso . . . . . id. ,,7015 Azionistisaldoazioni • • • • • • · ·-· · · · · · · · L. 15,000,000-
Idem di lenzuolo . . . . . .

id.
,,
û 010 Numerario in cassa • • • • • • • • • • • • • • • • • 459 856

Idem di coperta di lana . . . id. ,,
O'020 pegggggggg "

6 6 8
Iddik di 26 coyë†tà e di coperta d'estate. . . . . . . ,,

0 010 Titoli dello Stato e välori A,g lålá
Pef ogni lisoivaluento straordinário di lenzuola ordinato dall'Amplini- Eifetti pubblici govérnätiva · • • • • • • . 1665

sitatioan (escluso il letto di 5* 618886) se da leftá at un posto . ,, O 060
Valori dfŸefii

Detta se da letto a due posti. . ,,
0

Anticiþazioni soprideposità dinarte pubbliálf faËÈà
Per ogni giornata di lenzwola per bagmturé estid(senkiidíátitizië¾ë) ,,

O 004
R,iporti e Conti cofrenti gärantiti . . . , 1

f e liam a i a u i p e e . 0 020 Partecipazioni diirerse . . . . . . . . . . . , . . . ,
1;68 1

PeregnLgiornatadiunlampioneariverberoperfilluminkzion digiamže Debitoriditersi . . . . . , ,'. . . • · · · · · · · , 11025
forti e stabilimenti militari, quando sia proprietà del fornitore. . ,,

O 030 Depositi liberl • • • • • • • · · · · • • • • • • • • , 7.1 25 -

PeËogni giornata di una tavola da camerata per eersizio di accamps- =
n

a canzidne • • · • • • · · · · > · · · · · · s, 1 15
mento, di accantonamento od in eccedenza agli assegni . a . . ,,

O 006 Intsteshi paisivi sì conti €&trénti liëf l'ëëêreižIo in'ebáö" , ;, 8
Idem di una panca da camerata id. id. . . . , ,,

0 002 ,,
passivi sù conti correnti pet l'egoreizio 18Íð · · · ,, 392

Päi Šreinio di eûstodia nel caso di eccedenza di dotazione (art. 5) al Mobilt * « . . . . . . • • • • • • • • • • • • • • • ,, Si,651 5Š
giorno, e per ogni lire cento d'importo di tale eccedenza. . . . ,, 4) 020 Spese d'impianto . . . . . . . . . . • • • • • • • • . 182 2Ë

Per manutenzione e distribuzione dei mobili di UEci dipendÀntÌ dalMi- Imposte e tasse elféhètbi 16 iichtso • • • • • • • • • 944 gníàtèr'odèÏlaGubtraodiscuolereggimentali(art,ST)algiornoeper
, ,

deffetsfatidistd. . . . . . . . . . .

"

gg
ogni lire cento di välóre dei detti mobili inscritto nei processi ver- Spese di amministrazione e divèt§$'pèr'l' abŸóižf 1xŸeŠré$. (2

&
bali di consegna . . . . . , , . . . . . . . .

.
.
, .

. . . ,,
O 030

Per custodia di mobili degli.unici e magazzini dei reggimenti (art 37) , , , per 1ëseroxžI 1876 . .

al giorno e per ogni lire cento di valore di detti mobili risultante Totale. . L 48,789086
dal processi verbali di consegna . . . . . . . . . . . . . . ,,

0 020

Per agai miriagrainnia di µglia¾traordibarià. . , , . . . . . . ,, O 500 PASSIVO.

IRður di legirk: . . . . . . . . . . . . . . . ,,
0 400 Capitale sociale . . . . . . . . . . . . . . . . . : L sooooootf

Idem di fäheir: . . . . . . . . . . . . . . . ,, 0 400 Fondo di iiserva . - . . • • • • • • o . . . • • · ; 215,¾¾
IBetà di'sans&l . . . . • • • • • . . . . . . ,,

O 400 Conti correnti 8 lo per capitali ed intèressi . . . . . . . . 2Š50,86139
Idem di carbonete di brace . . . . . . . . . . ,,

O 950 e n g 17, ole . . . . . . . . . . . . . . . . 888,3400
Per ogni chilogratiink di caudale stàâtiche . . . . . . . . . . ,, 2 40'l 99 n lo • • • • • • • • • • • • • • . . . ,, 7;111,$214

Idem di candele di sevo . . . . . . . . . . . ,,
1 626 . . disponibilii . . . . . . . . . . . . . . ; 16;107'

Per ogni litro d'olio. . . . . . . . . . . . . . . . . .= . . . ,, 1 183 Effetti a pagare . . . . . . . . . . . . . . . . . . 822,938
Idém di petrolfo . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,,

O 710 Creditori diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . , ¿

G1f accorrenti alPincanto per essere ammessi a far partito dovranno presen. Depositanti di depositi liberl . . . . . . . . . . . . . ,, vi -

tare le ricevute constatanti di avere depositato la somma stabilita¾dal Mini- i é a canzione . . . . . . . . . . ¿ 1,469;115 2

stèÍ&delialGuerra in lire 200,000 da fatsî ir contaitPð ià titoli al portatora Azionisti conto dividendo. . . - '. . . . . . . . . ; 189,496
del Debito Pubblioo consolidató, al valore diBòrsa delfagiórndandecidente TItili lordi dell'esercizio in corso. - · · • • • • • • . . ,, 95,652691
a quella in cui vetrà effe%tuato il dadosito. ,, dell'esercizio 1876 . . . . . . . . . . . . . , 1,805,411 47

ga danzione deûnitiva sara poi ragguagliata in ragione del quakto del vaa Risconto 1876. . . . . . . • • • • • • • • • • • • . ,, 4&8

log gli caricaniento del materiale di caserma. Totale L. 4828008
La stesía canzione marà aumentata o seemata nella suddéitar proporziohe ' ' '

quándé per aumento o diminuzione del materialé il valoré dólWeëàsinto varÌ s D Capo Cowabile B diretkWe Generale
di nðW hiehŒdi ližë 24000. P. katoir 1030' £ g!Xilldyli
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nomea»r amen osanan" #RÉRWURA iBIk #ROVIRI M 080Migi
StiMGIFIG- DI MASSA Avviso n'asm

À altoper la costruzionedelfacquedotto destinato a condurre yacggg Alle ore 10 adt. di martedi 18 del corrente mese, una delie silé diquen
gällaëo genedi CanalMagro allaCittà«Jalla stagioneferroviaria prefettaff dinarist il prefetts o chi per esso, colPintervento del s!¾oi• pg.

güefè capo delPußiële teonico"governati'vo o di ud ano delegato, ei addiverrks
A*Viso ÆAstá all'lãoãñtot coi niatúde dei pittiti segrètl redanti il ribasso di'uxî tantd lief

cento, sulPappalto riguardante la magutenzione per anni dito, da dofiliËólaŸg'
Si readð di Iitibblica ragiðue ché nel giorno di Ibartedì 21 marzo ya 9., allo col primo aprile p. v., del 2• tronea å älkkaa' disfonilÑ da Bili i

dre 12 meridiÀne, nellà sälà di tidestä tesidenza municipale, ätanti il signor colupreso ffa läpid#iñolalé di Decimoduiána-a ÉlIÌirábÑ á gât d

gidáñ&, og an asseeë6tè du liíi délégato, si grocedert AlPigeanto per Papyg1to gioviitefale neŸ id Aldrmilli press Šanluri, dellÑ lunghéizÁ ni. 1Ë 1,
déliä contrazione easidetta in báse al prezzo 81 ftàIiäne lite 1W, · la presoritta annua.somma di lire 9800,
Syntita perciò chiunque aspiri al detto appalté .di 9teadatitel nål luðà a Cioë: Somma soggetta a ribasso 'asta . . . . . L 6460

gioràà ed ðrá goi avanti indicáti per fáre la sua oÈertä di ribasso· Id. a disposistone dell?ÅidnilŠÊfäk .

Ogni oñBitt non lidtrà essere thinore del mezzo per cento: --

ÍJada syth luogö éoÍ niêtödo dáil¾atinzione della esudels verghie, ddservaté Somma uguale . . . L. 9860

Ìe foixáäiltà §reàcgitië dál igéñiè regeláiltante ilí Contabilità gedëtale: Alijírð- Perciò colord ehé vòriaflúÑ atiënderà à detto agliálkd Ÿtggom
voto con R. deereto del 4 setteinbre 1870, ii. 542. dicati giorno ed ora, prèsentare in questa prefetturade loro o)femte ese1¾
L'imýresatid resta Vincoltto glPosservanza del capitolato d'appalt compi- quelle per periroillia da diolitarake, estes@ su Garta hollata (da una lità

låta BalŸtIfÌicio toonted cöikunale ed approvato dalla Giunta manielgalg een debitamente gottdšdtitte « suggelista. I?iihyre'àä iWA qilindi ÉblilÈerat
kiinggio in cdfrénte taase. quello che risulterà ilmigliore offerelåfé, e olò p #15 aliÏ& di off pittellW

'aggitidicazione avrà luogo a favore del migliore diferentè iri diktihuzione, iltàfo sniferato o règginätö il lilánt miñimo di rido etábilitq lis;påll
ali attendenti per essere âmmessi alPasta dovranno preventivamènte älla Ministeriale. .

stedís: Ilimpress resta vincolata.all'osservansa del eM§ltoli d'àÞpalto generale e-
1, Êrègentarp ni certlifesto d'iduneità di data non unteriore a sei inesi speeläle in dats 28 luglio1016, visibili aé$iénië dilB álfie'caffe del progè L

spedito da un ingegnefe reggentð negli Uffiói tecnici delfo Stato o délla pro- nellá ggroteria i qiieëtà preféttähK .

Vincia, o dal sindaco di pa comune del Régno in attifrit£4i seróizio, âël quale Gli aspiranti ýer essere alhinessi glfasta dovranno nelPatto dekmËËÖi
sig fatto eenno delle principali opere da essi concorrenti eseguite, od allo ese- 1° Presentare un cérÛÊcato dÏ goralità rilasciato' fu tempo prossimo al
gènnenfö delle quali abbiano preso giarte. 11ncanto dalPautorità del luoge di domiellio degli ètessi àëliirõidi, nòã oh

2. Depositare presso.4úëète segteterid la soinma di italiate lffé 2000 in un attestato di mi ingegnere, confermato dal prefeg, 11, gugli äkšfduiri
valuta.legale come cauzione provvisoria a guarentigià delfa ; ingiée chi dèsso o la persona da luiincarleata di dfr Ñrò ilafofi s'oftô li så ri

rieniterà deliberatario dovrà depositare nella segreteria stessa la somma prei sabilità, ed in sua vede, h& le cögdiàióxii e la capaoltà necessarie per lo es -

suntiva di italiage lire 400 per le spese della stipulazione e tegistrazione del g imento ai quelli contemplati nell'appalto
contratto. 2• Esibire la ricevuta di una delfe Cãžs di Tesotéžia groMnoialg, dallaP
AlPâtà dèlls stipuliefone del èontrátto ð'Appatto dottà il dèlibètätWriapr quale žisulti del fatto deposito interiaalá di lir Í$0 id KdnieraÁi'e o WiglidtÎ
iisie RAa éénsigno définitiva nälla dothmä edrrispdadénté £1 deËinio del grezzo consofziali
di šggiudicazione, la quale nog sará altritnenti accettata che in valuta legale La cauzione dednitiva é stabigfi in fire 820 di rendita in eartelle d'ei Ë¾
od in eartelle del Debito Pubblico dello Stato al valore corrente, bifo Pubblico dello Stato al portatúre.
Se l'gggiud¶catario not stipulétà il godtratto do¾ canzione entro il terraig Il deliberatario dovrà nel termine di giorni diedi successivi alPaggiudica-
if ilièci giofiti, earà so jure decsäntò dall'à;igdlto e ydideri lá edindia dé- tione stipulate il relativo contratto.
poiitata per sicureaza deÏPasta,.restando PAmminisfrastone nel diritto dipro- Il tefmine utilè per presantare offeite

, bago a pggo deli erjty Kon
64det0 ad un nuovo incanto a spese e danno del detto aggiudicatario, inferiori alventesinfo, restå häÑlÍ†âà giognisotto I égggn a;que dÉ(4-
l'atte le spese inerenti all'appalto suddetto, udhðhè guelle dél coxiffatto, gy liberamento, e quindi i fatali scadranno al tocoo nel I lezzodi de giorno È1

fegistžf, déi bollí e dëlte copie, sono a cäricó den'appiliatoyé, dello stBBBO EiBBS di marZO.

R terminä utile (fataÚ) per presentare.offerte di ribasso af grekig dgh Le spese tutte inerenti alPappalto e gue11e dr intro cafta bollatraoño
ra che non potranno essere inferiori al ventesimo, resta fin d'ora fissato a carfeo delPappaltatotá
«Iorni 15 dai quello della aggiudicazione, che andrà a «cadere stre' ore li'me- CãsÏiari, 11 nia'rzo 1817.

ridiane dèl 4 aprili F- Per dett6 Unicio di Prefettura.

If eggif,alg8 d'otteti¡ i diffègni e titté leNdrÑ re1xtiŸe di proggtó pge vgi 1000 - IFRagioniere incaricato: F. DONEDDU.
sibilÏió questa segretárig dalle ore 9 apt. alle 3 pom. di o¿úi aio où tsaanu
ÉestÍ

, nei quali l'uinzio sta aperto dalle ore 9 ant. alle 12 meridiane· SOGIETÀ ANGLO-ROMANk
Rassa, dalla Reefdenza municipale, questo giorn6 25 feb¥raio 1877. o .

10g IT ßegeetarii: 6. GIORGUdif. pel' lá ÍIIRIRInazlÒner & Gax dÌ I OIHá

BEFUTIZI0NB PROVNCIALE N NOTHE
AVVISO D'ASTA.

Si nunnea che ad un'ora pomeridiana del giorno 19 prossimämese di marzo
ËePyälagzó provinciale ei procederà all'appalto della provviaté é úlafutén

zioke per un nonnnio, ché avrà princiojo col 1 gennaio 1878, della mobilia

occorrente alle caserme dei kealf catabinieri stabilite nel commii dëi circon-
dari di þiovara, Pallanza, Domodossola e Varallo.
Quest'impresa sarà diéisa la due -lotti, cioè :
Lotto 16 -Mobilia onoortente per le esserme poste nei comuni dei circon-
dari di'Nevara e Vatallo.
Lotto 2· - Mobilia per-le caserme stabilite nei comuni dei circondari di

Pallsaza e Domodossola;
DÑggibtûoaziodé di dëtti appälti seguirà alPentinzione delle Gandele a fs-

Tor di chi ofrirà urmsggior ribasso al prezzo giorngliero di centesirni 17
W cãBun carabiniere si di cavalleria che di fanteria di permanenza la dette

sklogi,
Ove abbia luogo 11 deliberamènio di uno o di entrambi gli appalti anzidetti

11 prezza ottenuto potrà essere ancora diniinnito di sommi non inferiore al
Ventesimo sino alle ore quattro pomeridiane del giorno 4 del ventuto mesò
di Et ilè;
a canzione provvisoria pai Iioter adire aíPastä è ilesita in lire 100 pel

rinto lotto, ed in lire 400 per iÏ secofido:
La cauzione definitiva è invece stabilita lit lire 5000 peÍ piimo lott ed ik
lire 00 per il secondo.
l avara; addi 28 febbraio 1877,

D Segretario Capo dell'lifficio Amminist. Provinciate
CLERICI;

Si prevengono i signori azionisti elle radunanza gšnerale ordinatiä annuäla
avrà luogo il mercoledi & aprile tirossinío venÑrò állWCdiagrafdi'Ognñngfèi k
ut piaëza Arseœli, n• 11, prinfo piand, all& df6 2 çËiéfldlane.
A forma Reifart. 24 dello stätüto såóiálg, i aggiilsli do rähii

positare le loro azioni alla Sidä ihehlef ili VM 809004 no in, 1
cinque giorni prima dell'adunanza.genershi ( Qaiti verrà r
ricevuta che servirà di biglietto d'ingresso alla sala dunim<

O'édine deÈ gfdanitárs
f Lettäri ed approŸñione del vérbale añil'ultifía a!Ñlú¼Ù
2 Rapportd del gekente.
3e Ragporto del Consiglio di Sorveglianza.
4• Approvakiðne dei cong dell'esdfdizio 1876 fisamfðltà 41'ditidSudò.
5* Rinnovazioxië del Consiglio dÍ Soivegûah a

'

Roma, 4 marzo 1877,
10 8 1) $$rákie: È ËOÜCHÛÊ.

BANGi ÈI ÉÉÑÈÊ(fÝf
(16 pubblicazione).

11 azionisti della Banca di Mondovi sono convocatidn assemblea generage
alle ore 2 pomeridianó del giorno 31 corrente allußëdesdellaßócietäi!LMon,
dan-Breo, casa.pžoþrlA. Hanné diri;to ,d'interventre all'assemblest gli azioniëllL
che a sensð dell'art 2fdellð statuto.avkanno depositatoalmeno dààiönißfecì÷
giorni prima di quello pèg la reedesiga indetto.

Ord del giofnd? -

1• Ërbientãâláne dèI renodötíf 1810:
26 Relazione deÍ Consiglio d'aniministrailonei
8• Rinnovazione di 8 consiglieri e'di 3 celledrE

Mondovi-Breb, 2 Ingrko 1870
1025 D Dire¢tore della Banca di Mó¾WGib Á¾žC2Ù3dië
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ÉEÔIO Š¾TBlibÏÄLË O fül7 Ë¾TRgîlO DEÖRÉŸO DI Ø LOGAZluÑE feÈbrafir1571;d liiÍthorf AYIroditi Ar-
di Roma. Jai suo originale che ei conserva nella di adozione. noldi cav. Luigi, consigliere snziano

cancelleria della Corte d'apperio di ca- In nome diiSnaMaestãVittorio Ema_ ff. di preëidante, De Pasquali gomm.Ad istanza del signor baronip Gi
takth, seäione civile· Buele II pe grazia di Dio e per vo- Oxetano, Samarûlli est. ¾auro, San-le p e ac Lnh ofte d'appel a s, 80 10

a Ò t d' pl di a riniä

III . iovanni e Venzi cay. Filippo
i g n a i mindsto O mimo Rattà primo presi senfone divile, anlPadosione fatta dalfa Il constgitare antiano (f. di pronia

d ñté Agp Gallo, uniiiÑe contessa Marianna Dandini vedova del dente: Arnoldi - Gallina cauc.eny o gudzÎ Àoled fälfefe Rhnhöl64onte Filippo Antonelli di Roma della .Ecemaa Corte di appeRo di Roma,1878, Kogdona, etygliefe Agostinð Ontagg Francesca Attili fu Angelò di Terra Ad isfañza della signora Francesca

Banea, Segó d: Roma sandro Toullier di Natale, d datania: Šrdi) rleevuto dal enneelliere di quenta Io Filippa Gasgarri usqi1873
,

.
Veduto fatto del diciannove gennaio Corte alla presenza del presidente deg alla B. Gorte di oli èIlo dit nato che 11 te hi g877 entratept e$i Ëë assutite in ga

or li 'f°ornii ggr 'gg870sdidhiarð¾h7è Mtiráfaaelf brysninWnäkioni; ono Odd Antonio conte Banditii el übpra faWGritto ded o di omel
ej htalata ud11a deát0AzAbdella ok «V data la arequisitaria-deHiif M tr Migaxxiefli, v¾dova nel fu edge zione di aduzione mediante
M., ella llistant gaea Ys eurgtere,generatedeLRe sü'egpoètM lippoAntonelli,gianzlisettabtacircapdi Aopie quattro eixnili .deb

þata e domiciliata in Roma via Mon- hutenticate¥ne &Ñ egridigli tero o dichiaró-ch non copia unaNatitanále, e·ehe líè e nät inik, jwen I$ ft1fiuilfo< (tig hoño addett ti $115904 i Østgrcostituiscono il raddoppismento delle Deereta: '

niati, t% vi, n% iscenQuit
, ina Bella medesima altra alltgala delprima -sppartenenti, <esel ygglifogan'il%dtmidhedellsligtrois tendeva di adottare siccome adòttò per municipio di Roma, altra l'hoaptistante ed aegulaiste proprio Giovann¢Guarteri figlia del défunto kna il la Francesca Attili fu Am .alla portia del pelagzo in via .Rahath eletava formate

'

sisfane ggggggy -

p adel algeor Alesygelo e vivente Ÿãncenza Camerie, rong n° 69 ultimo domídiÌio a fgRitenuto che la istanza I signot sandro To ier del vivesite Na- d'anni atotto, núta a Térradiàà o coñtessa Êsaditti Mariatma ted.kutPennge Vedne ifassifit si 14 uttobre falt, atub Ha athnis. resideilte in Rodia, terne kella quäle aëlli, 44 in ultimo in Ane ila presentir1878, uselere Giardulio,dalpigaor ¥in Ordina clie dopia dél 'pregentà de- era poétità daliladeroelfettodi mallte,i hopia di dedo e Àel presente wttäeaggo che Se iani altro efeto sia .pubblicata ed amana nelle alla quale era legata da sentimenti l'ho fatta inser á .alla Gazze‡ta Uf¾preso zio, a*fta Wala d'RAiensa delle tre preture disque rie0aoscenzamaternaper avere dessa ciale del Regno.fòt*iifa göra dlle'ifb'priihe sts eittà, neUs sala deltribunale etvile þresa enra amorosa diaamolti §ani della . Roma 5 maržo 187La e correzionäle in iliëllá dellá Corte sua pei9ena e dëlfa sua agrute, gagu- 1024 Ë'usciefe Funwo GisrAnar.Wilethhth clie il pietore «dito, den** â%ppello, e nella salá colatinglé 'ai hendo óon assiduità dibiatWebsata la
attendere le dichiarazioni delPistaA qúedts cittâ. eondotts degli afati domesticierinun- AVVISO.
con sentgaga 15 aio . p., puhhli" ßsta inoltre interito- hel -Gioimale éiando alla ropria libertà individuale Alle richieste della Banca Nazionalereggggtil 914 degliannonstgiddiziati del d½tretto, e prestan servi tali da acca1¡tinel Regno d'Italia, sede di Roma edi túTS le set a ~

e nel giornale ufficiale del Regno. . tarsi lá sua
.

en
,
la quale al- per essa il signoi cav. .Giacomo B'al-stongle Fatto in Catania, li 20 fehbraio 187g, gnora FrandBd64 A col Gonsensa leano Rosniano difettote, doiniõiiidt(r~AneWoltò "lénre* Agiotif chb froñ¿ TI priino pfesigente gutti -- Via- della sua dadre, sigadra Vincenza Ca" piazza S. Loreb'to in Iiuèiha n.411 raddoppiàmento delle prime non censo Nicolosi viceaanedillera amerio vedova di Angelo Attili, dianni IosottösetittoPietWRegglÀhimsetetevenadrempieppignoratedalMarnhat¾ Numero 801 della quietana. Speel- einquantacinque, nata a Gaeta e do- del tribunale civile e correzionale ginè vennero assicurate e sequestri fica.: £1erty li , detto lire 6. re iciliata a Terracins,ha alla sua volta Roma8'Ñ¾ata la gógt89asa del 15 dice

es e ÍËËí settestrŠstIsS 1 e eÎeIûteëiuti 80.lire 2 ee. Toge ehiar to i e et rne e di Acconseg 1, eh a nò OSn i &tespehè il . fë uda di è date Per topig conforrue rilastight it rf- Vista la dotnanda apresentata dal si e i fratelli buß*Walquarito glieredi Bhla
e (Aldila - ohe* Iktta ennal hiesta del sigaïdr klaseaññro Totilitary gnor avvocata Gioanni Yapsuro-Calza- dini, tutti solidalmente, al pagamensuddetto verba , opposizione giustifi- Oggi in Catanias li28 febbraio11877. oni a questa Corte adl I tmdici di- di lire $500, importo det biggetto.cita een la produzione ggItagentenza ILvicecano. Amona Dr LOREimO. B 28 ÀOIIS CO $888 l'Ofdine edEgli intekesslag dggga ggdella Corte di appello emanata fra le -- duraspet e19 e spese come appreWso. Perei iu's
arti,e le e heal on NOMIRA DI PERITO ye y

oma o I
: akrprito giltg§iihte al presidente del tiredici detto ese ed anno, col quala cioè:Vincenzo Marche do¯ tribupple civile di Roina per la stima fp delegator il presidente per racco, Gayitale lire 2500 Interessi a t atWmiciliM14,WTABSA II SA IN iii dienoi+fbh i4ifi Indomamèdesinia, gliere le opportune informazionii Ìl presente giorno lire 70 - ßpese detseppe Sotelli; pignorati a carico di Ludovico Fiori e Visti i aucunîënti Alligati at v¾rbale protesto lire 18 30 - Interessi lireÁ<lfatsunt Prakey domiciliata presso Ceaare Neri .dì int etcurti solidate e di adosionei - Spese di giudizio e successive IWIL signor avvogato ggingtonde Vocehl da subastarei in loro danno, il tuttu a . Viste lðmfotniësioniraccolte in forza 247 85 Totale ljre 2886 ß0.

Oronzo De PaegAomicillitagnesso sensoidell'ayticolo 668 del Codice di del sugeítatodleereto; E ciò áltre gliinteressi Rooorrendteil. apr avv. Aláñsan4to ldgaramo procedara ctvilé e segmenti. Sentito in eamera di consiglio il Pub- le spese del presente atto: decorsó
o Gah Koniano, Ëonia, li inafso 1877 dii6o Ministero rappresentato dal es- detta teraline, si procederá alla suba

d Sédé nia dellä 10$9 Avv. Ciao Maimi. ituto procuratore generale iignor ca- stadione del seguente immobile, ei

cil o ormabd r lco od 11 tribuna i le i rino con sen-

do a omanmda 'om log irva lor p
di procedura civileiadahiphiffe istanti tenza 13 gennaio 1817, registrata li M Vis'ti gli articoli 214 2t5, 216 e 917

oma, 21 feb io 18 /
Peee.mo tribunale nella udienza ch"

stesso mese, unll'instánza del eav. Vin- Jel Codice civile 1028 PIETRO ËEGGIlýr 80Î fg.

,°jg"Ë6 a er estizoVigartioit,rápgrebsent Rol -

Deliberando ra di consiglig NOTIFWAÑO
civile e previs dicilmtsz one di.a pel- cúl•äfore .sottoscritto, arà a

spt rapporto del consigliere delegato Ad istanza della Banca NazionaWa
da

a del y etof
eco oe De Pasgitali eo me atore Gaetano, sednia a aPprementata dalfaWVf'

gennaf by dl%). 54, tî. ,
'e noti- Marzo, già domiciliata in Torino. Che si fa acogo ah' .esione della Io sottoscritfËd lísaiëte' del go "mãÍlÎJficaWil 14 coi â¾one atichedelm Torino, 29 gennsto 1877' Francesca Attili fu I 4telo, nata a damento di Roma ho nòtineato al ÃlfPistante, con myti re ' 118 Edmune sost. RUMIAN Tetracina, per parte della deffinfa e ni gnor Giusepþe Cagiano, d!ineparte soltanto-chW N Ra 476 viä Dðtà sea, nu Y, piano 2°· fessa Marianna Dandini vedova det domietlio, come dal verbale didelle.tre azioni della Banea Nastunate, conte Filippo Antonelli di Roma. macia rilasciato da questo R.1 di cui certißcati d'iscriziones sono AVVISO. Orgina li 27 febbraio 1877, citandolo a eydilee%Banès urededient, .sentir yri dija noto che «ol giofno 27 dgPteità Che copia autentica år,f presente.de- rire nel giorno O 'aprile dátto aghoforinne¾ suddeth settenza, se per granto febbrato cessò di vivere in òreto sia pubblicataed aiBasa alla porta decidere la causa vertente ffa edsPaWetté dfdhiararannaefser luogoalla diná Ëilippo Leonori; s'invita pere esterna della Bede di quëata Odrté di gianoe Pietro"Davi e Filippe Peridullivendita dalle suddette tra amichi che tànto chinnque ventasse ragidni dfdppeHo, nella sala d'ndienza della Corte con dichiaratione che non compare 4costitmacono il raddoppiamentos di érenito en ältfu contro dèl medestúfo iltessa¿nella sala del magioipio di Roma verrà spedita la causa in sua 09quelle che unicamente sono atateop dfesibire 41 =sottoscritto mandatario fd alla porta esterna del palazzo ove macia.pignorate, e che esclusivamVnte'epêt generale dei legittimi suoi eXedi nel ,dimorava la contessa Ðandini-Anto- Roma, 5 mars 1871.tano all'istante ed emanarsi su diô

tempo e terrqine di giorni dieci da nelli in via Moríterone, n. 69, in Roma 1328 L'usciere CARLO ANGELPanal<r sentenza con la dontlanna
oggi i relátisti titoli da prenderai in e sia altresi inserita nel Giornale Uf-

dei citati come di ragione alle sapese esame per gli opportuni provvediménti, ûciale del Regno d'Italiadel presente giudizio di appell'o' Rotha, 6 marzo 1877.
.

Cosi fatto e deliberato in Roma nella CAMERÁNO NATALE Gerente.Roma,46-febbraio-1817. LUIax invv. SECRETI camera di consiglio della Corte d'ap-
1025 PIERO ËEGGIANI USOÍORO, 1033 KOute BrißDzo, 10, p• 8 . pello, prima sezione civile, nel di 17 ROMA Tip. Ensor Bona.


